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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 marzo 2005, n. 85.

Regolamento recante rideterminazione delle dotazioni orga-
niche del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 17, commi 2 e 4-bis, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 2002, n. 314, recante l’individuazione degli
uffici dirigenziali periferici del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, con il quale, tra l’altro, le dotazioni
organiche del Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono
state rideterminate nella tabella A in n. 33.178 unita'
complessive;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato, che ha incrementato di 230
unita' la dotazione organica del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, nonche¤ il successivo decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, in data 4 febbraio 2003, con il quale
le predette 230 unita' sono state ripartite per qualifiche
dirigenziali, aree funzionali, posizioni economiche e
profili professionali;

Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato, che ha incrementato di 500
unita' la dotazione organica del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, nonche¤ il successivo decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, in data 26 febbraio 2004, con il
quale le predette 500 unita' sono state ripartite per qua-
lifiche dirigenziali, aree funzionali, posizioni economi-
che e profili professionali;

Visto il decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2004, n. 87, che ha incrementato di 500 unita' la dota-
zione organica del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, nonche¤ il successivo decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, in data 31 marzo 2004 con il quale le

predette 500 unita' sono state ripartite per qualifiche
dirigenziali, aree funzionali, posizioni economiche e
profili professionali;

Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto del personale dipendente delle aziende e delle
Amministrazioni autonome dello Stato ad ordina-
mento autonomo, sottoscritto il 24 maggio 2000, non-
che¤ il contratto collettivo nazionale di lavoro integra-
tivo del citato contratto collettivo nazionale di lavoro
stipulato in data 24 aprile 2002;

Visto l’articolo 3 della legge 30 settembre 2004,
n. 252, recante delega al Governo per la disciplina in
materia di rapporto di impiego del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco il quale, per il completa-
mento dell’articolazione territoriale delle direzioni
regionali dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile, ha incrementato di 3 unita' di livello
dirigenziale generale la dotazione organica del perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui alla
tabella A allegata al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre 2002, n. 314,
autorizzando, altres|' , ad apportare, con regolamento
emanato si sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, le necessarie modifiche al
citato decreto presidenziale;

Visto il Contratto collettivo integrativo del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco stipulato a livello di
amministrazione centrale il 30 luglio 2002;

Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto delle Amministrazioni autonome dello Stato
ad ordinamento autonomo, sottoscritto il 26 mag-
gio 2004;

Ritenuto pertanto necessario, a seguito dei nume-
rosi provvedimenti succedutisi nel tempo recanti
incrementi d’organico, procedere ad una ridetermina-
zione complessiva delle piante organiche del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco per qualifiche dirigen-
ziali, aree funzionali, posizioni economiche e profili
professionali, nonche¤ ad una rimodulazione delle
dotazioni organiche dei profili professionali a seguito
delle procedure di qualificazione previste dal nuovo
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Eordinamento introdotto dal Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro 24 maggio 2000 e alla rideterminazione
delle dotazioni organiche dei profili a piu' contenuto
professionale, in coerenza con le accresciute esigenze
operative e organizzative del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco;

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione dell’11 novembre 2004;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 6 dicembre 2004;

Acquisiti pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 4 marzo 2005;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro per la funzione pubblica e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze;

E m a n a

il seguente regolamento:

Art. 1.

Rideterminazione delle dotazioni organiche
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco

1. Le dotazioni organiche delle qualifiche dirigen-
ziali, delle aree funzionali, delle posizioni economiche
e profili professionali del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili dei fuoco sono rideterminate secondo l’al-
legata tabella A, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

Art. 2.

Ripartizione delle dotazioni organiche
nelle strutture centrali e periferiche

1. Con successivo decreto del Ministro dell’interno,
anche al fine di assicurare l’indispensabile flessibilita'
di adeguamento delle consistenze organiche di perso-
nale alle effettive necessita' operative, si procede alla
ripartizione delle dotazioni organiche del personale di
cui all’articolo 1 nelle strutture centrali e periferiche

nelle quali si articola il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco. Il decreto e' tempestivamente comunicato alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della funzione pubblica.

Art. 3.

Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 2002, n. 314

1. Il comma 2 dell’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 dicembre 2002, n. 314, e'
sostituito dal seguente:

ß2. Le direzioni regionali di cui al comma 1 sono isti-
tuite nelle seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giu-
lia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Pie-
monte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria. Per
le regioni Veneto e Trentino-Alto Adige e' istituita la
direzione interregionale di cui al comma 1, ferme
restando le competenze esclusive delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.ý.

2. Il comma 2 dell’articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 dicembre 2002, n. 314,
e la Tabella A allegata allo stesso decreto sono
abrogati.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 21 marzo 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Pisanu, Ministro dell’interno

Baccini, Ministro per la
funzione pubblica

Siniscalco, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2005
Ministeri istituzionali, registro n. 6, foglio n. 212
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N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministrazione competente per materia, si sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, commi 2 e 4-bis della legge 23 agosto 1988,n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono emanati
i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della
Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regolamentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e
dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.ý.

ß4-bis. L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su propo-
sta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Consiglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive com-
petenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra questo e l’amministrazione;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, centrali e periferici, mediante diversificazioni tra strutture con funzioni
finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilita' eliminando le duplicazioni funzio-
nali;

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizzazione e dei risultati;
d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante organiche;
e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare per la definizione dei compiti delle unita' dirigenziali nell’ambito degli

uffici dirigenziali generali.ý.
ö Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, reca: ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni

pubbliche.ý.
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Eö Si riporta la tabella A allegato al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 dicembre 2002, n. 314: ßRegolamento recante individuazione degli
uffici dirigenziali periferici del Corpo nazionale dei vigili del fuocoý, peraltro
abrogata dall’art. 3 del presente decreto:

ßTabella A
(prevista dall’art. 4, comma2)

MINISTERO DELL’INTERNO

Corpo nazionale vigili del fuoco
Dotazione organica complessiva

ö 8 ö
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Eö La legge 27 dicembre 2002, n. 289, reca: ßDisposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2003).ý.

ö La legge 24 dicembre 2003, n. 350, reca: ßDisposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004).ý.

ö Il decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 marzo 2004, n. 87, reca: ßDisposizioni
urgenti concernenti il personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e della carriera prefettizia, nonche¤ in materia di accise sui
tabacchi lavoratiý.

ö Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 30 settembre 2004,
n. 252 (Delega al Governo per la disciplina in materia di rapporto di
impiego del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco):

ßArt. 3 (Incremento della dotazione organica del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco). ö 1. Per il completamento del-
l’articolazione territoriale delle Direzioni regionali dei Vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, la dotazione orga-
nica del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui alla
tabella A allegata al regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 dicembre 2002, n. 314, e' incrementata di tre unita' di
livello dirigenziale generale, nei limiti di spesa di 424.667 euro per
l’anno 2004, di 431.497 euro per l’anno 2005 e di 431.497 euro a decor-
rere dall’anno 2006. Con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17,
comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede ad appor-
tare le necessarie modifiche al citato regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 23 dicembre 2002, n. 314.ý.

Nota all’art. 3:

ö Si riporta il testo degli articoli 2 e 4 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 2002, n. 314, come modificati dal pre-
sente decreto:

ßArt. 2 (Direzioni regionali ed interregionali dei Vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile). ö 1. Sono istituite le dire-
zioni regionali ed interregionali dei Vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, a cui e' preposto un dirigente generale del
Corpo nazionale.

2. Le direzioni regionali di cui al comma 1 sono istituite nelle
seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche,
Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria. Per le
regioni Veneto e Trentino-Alto Adige e' istituita la direzione interregio-
nale di cui al comma 1, ferme restando le competenze esclusive delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano.

3. Gli ispettorati regionali ed interregionali istituiti presso le
regioni di cui al comma 2 sono soppressi.ý.

ßArt. 4 (Disposizioni transitorie e finali). ö 1. Con successivo
decreto del Ministro dell’interno di natura non regolamentare, da
adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono individuati gli uffici delle direzioni regionali e interre-
gionali con la definizione dei relativi compiti.

2. (Abrogato).

3. Le assunzioni da effettuare in attuazione del piano annuale per
il 2002, di cui all’art. 19, comma 4, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, tengono conto delle unita' di personale utilizzate ai fini della
rideterminazione della pianta organica di cui al presente regolamento.

4. L’attuazione del presente regolamento non comporta maggiori
oneri a carico dello Stato.ý.

05G0109
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ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

CAMERA DEI DEPUTATI

Convocazione del Parlamento in seduta comune

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in ventisettesima seduta comune,
il 25 maggio 2005, alle ore 13 (anziche¤ alle ore 13,30), con il seguente

Ordine del giorno:

Votazione per l’elezione di due giudici della Corte Costituzionale.
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 9 maggio 2005.

Modifica del decreto 24 aprile 2002, concernente il riconoscimento del Consorzio per la tutela del formaggio Montasio
D.O.P. e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli ed alimentari;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono ricevere,
mediante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle politiche agricole e
forestali;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 24 aprile 2002, cos|' come successivamente con-
fermato, con il quale e' stato attribuito al Consorzio per la tutela del formaggio Montasio D.O.P. l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 sulla denominazione di origine
protetta ßMontasioý;

Considerata la nota prot. n. 300 del 18 aprile 2005 del Consorzio per la tutela del formaggio Montasio
D.O.P., riguardante la modifica della sede legale del consorzio medesimo;

Ritenuto di poter accogliere la predetta modifica in quanto non contrastante con la vigente normativa;

Decreta:

Articolo unico

L’art. 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 24 aprile 2002 e sostituito cosi come segue:

ßArt. 1. ö Lo statuto del Consorzio per la tutela del formaggio Montasio D.O.P. con sede in Codroipo
(Udine) viale San Daniele n. 4, e' conforme alle prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 12 aprile 2000, recante
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine
protette (D.O.P.) e delle indicazioni geografiche protette (I.G.P.).ý

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 maggio 2005

Il direttore generale: Abate

05A05176
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EDECRETO 12 maggio 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, al ßLaboratorio centrale - Isti-
tuto regionale della vite e del vinoý, al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitata-
mente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2002, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana (serie generale) n. 118 del 22 maggio 2002 con il
quale il ßLaboratorio centrale - Istituto regionale della
vite e del vinoý, ubicato in Palermo, via Liberta' n. 66,
e' stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi
nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 9 feb-
braio 2005;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 26 febbraio 2002 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al
presente decreto e del suo sistema qualita' , in confor-
mita' alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/

IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla
norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al ßLaboratorio centrale - Istituto regionale della vite e
del vinoý, ubicato in Palermo, via Liberta' n. 66, al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per
l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale,
anche ai fini dell’esportazione limitatamente alle prove
elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere dal
22 maggio 2005 a condizione che il laboratorio man-
tenga la validita' dell’accreditamento per tutto il detto
periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 12 maggio 2005

Il direttore generale: Abate

ö 13 ö
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EAllegato

ö 14 ö

24-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 119



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

05A05177

ö 15 ö

24-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 119



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 13 maggio 2005.

Accertamento del cambio delle valute estere per il mese di aprile 2005, ai sensi dell’articolo 110, comma 9, del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 novembre 1986, n. 917.

IL DIRETTORE CENTRALE
normativa e contenzioso

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con il quale e' stato approvato il
testo unico delle imposte sui redditi;

Visto l’art. 1 della legge 7 aprile 2003, n. 80, con il quale il Governo e' stato delegato ad adottare uno o piu'
decreti legislativi per la riforma del sistema fiscale statale;

Visto il decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, che, a norma dell’art. 4 della citata legge n. 80 del 2003,
attua la riforma dell’imposizione sul reddito delle societa' e che, tra l’altro, rinumera gli articoli del testo unico pre-
cedentemente in vigore;

Visti gli articoli 56, comma 1 e 110, comma 9, dello stesso testo unico, con i quali e' previsto che agli effetti
delle norme dei Titoli I e II che vi fanno riferimento il cambio delle valute estere in ciascun mese e' accertato, su
conforme parere dell’Ufficio italiano dei cambi, con provvedimento dell’Agenzia delle entrate;

Visto il decreto direttoriale n. 1/6385/UDG del 5 agosto 1997, con il quale il Direttore centrale per gli affari
giuridici e il contenzioso tributario e' stato delegato all’adozione, per ciascun mese, dei decreti di accertamento
del cambio delle valute estere;

Visto il decreto del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2000 al foglio n. 278 con il
quale sono state attivate a decorrere dal 1� gennaio 2001 le Agenzie fiscali;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate ed in particolare l’art. 7, comma 1, che
devolve ai direttori delle strutture di vertice centrale i poteri e le competenze, gia' attribuiti da norme di legge o di
regolamento, ai direttori centrali del Dipartimento delle entrate;

Tenuto conto che il 31 dicembre 1998 sono stati resi noti i tassi fissi di conversione delle valute degli undici
Paesi partecipanti all’Unione monetaria europea;

Sentito l’Ufficio italiano cambi;

Dispone:

Art. 1.

Agli effetti delle norme dei Titoli I e II del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344 che vi fanno riferimento, le medie dei cambi delle valute estere calcolati a titolo indicativo dall’UIC sulla
base di quotazioni di mercato e, per le sole valute evidenziate con l’asterisco rilevati contro Euro nell’ambito del
SEBC e comunicati dalla Banca d’Italia, sono accertate per il mese di aprile 2005, come segue:

ö 16 ö
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 11 maggio 2005.

Classificazione del medicinale ßBudesonide Viatrisý (bude-
sonide), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge
24 dicembre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visto il decreto con il quale la societa' Viatris S.p.A. e'
stata autorizzata all’immissione in commercio del
medicinale ßBudesonide Viatrisý nella confezione:

1 inalatore + 1 cartuccia con 2,18 g. di polvere per
inalazione - A.I.C. n. 036004024/M (in base 10);

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione del medicinale;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 12/13 aprile 2005;

Vista la deliberazione n. 9 in data 20 aprile 2005 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale: BUDESONIDE VIATRIS (budeso-
nide), e' classificato come segue:

Confezione: 1 inalatore + 1 cartuccia con 2,18 g
di polvere per inalazione - A.I.C. n. 036004024/IM
(in base 10);

Classe di rimborsabilita' : ßAý;

Prezzo ex factory (IVA esclusa), 20,60 euro;

Prezzo al pubblico (IVA inclusa), 34,00 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 11 maggio 2005

Il direttore generale:Martini

05A05110
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EDETERMINAZIONE 11 maggio 2005.

Riclassificazione del medicinale ßNeorecormoný, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 gennaio 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umano e successive modificazioni e integrazioniý;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visto il decreto del 2 aprile 1998, con il quale la spe-
cialita' medicinale ßNeorecormoný nella confezione da
20.000 IU/0,6 ml soluzione iniettabile, 1 siringa pre-
riempita SC-IV e' stata classificata in fascia C;

Vista la domanda presentata in data 5 novembre
2003, con la quale la ditta ha chiesto la riclassificazione
del medicinale;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica del 15/16 febbraio 2005;

Vista la deliberazione n. 9 in data 20 aprile 2005 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale NEORECORMON (epoetina beta) e'
stato classificato come segue:

Confezione: 20.000 IU/0,6 ml soluzione iniettabile
1 siringa preriempita SC-IV - A.I.C. n. 034430379/E
(in base 10), 10URFC (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : A nota 12.

Prezzo ex factory (IVA esclusa) 187,00 euro;

Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 308,62 euro.

Sconto del 16% sulle forniture cedute alle strutture
pubbliche del SSN.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RNRL: medicinale soggetto a prescrizione medica
da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti.

Art. 3.

Condizioni e modalita' di impiego

Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e
piano terapeutico di cui all’allegato 2 alla determina-
zione 29 ottobre 2004, pubblicata nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre
2004.

ö 22 ö
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EArt. 4.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 11 maggio 2005

Il direttore generale:Martini

05A05111

DETERMINAZIONE 11 maggio 2005.

Rinegoziazione del medicinale ßDeltacorteneý (prednisone),
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre
1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 gennaio 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto lart. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Visti i decreti con i quali la societa' Bruno Farmaceu-
tici S.p.A. e' stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale ßDeltacorteneý nelle confezioni:

5 mg compresse 10 compresse - A.I.C.
n. 010089011 (in base 10), classe A;

5 mg compresse 20 compresse - AIC n. 010089047
(in base 10), classe A.

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 12/13 aprile 2005;

Vista la deliberazione n. 9 in data 20 aprile 2005 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale DELTACORTENE (prednisone) e'
rinegoziato come segue:

Confezione:

5 mg compresse 10 compresse - A.I.C.
n. 010089011 (in base 10), classe di rimborsabilita' ßAý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa) 0,91 euro;

Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 1,50 euro;

5 mg compresse 20 compresse - A.I.C.
n. 010089047 (in base 10), classe di rimborsabilita' ßAý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa) 1,82 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 3,00 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
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EArt. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 11 maggio 2005

Il direttore generale:Martini

05A05112

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’IN-
DIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

PROVVEDIMENTO 18 maggio 2005.

Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi
autogestiti, informazione e tribune della concessionaria del ser-
vizio radiotelevisivo, ai sensi della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, relative alla campagna elettorale per le elezioni supple-
tive nei collegi n. 11 della circoscrizione Lazio I e n. 9 della cir-
coscrizione Calabria, fissate per i giorni 26 e 27 giugno 2005.

LA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’IN-
DIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA DEI
SERVIZI RADIOTELEVISIVI, DI SEGUITO
DENOMINATA ßCOMMISSIONEý

a) tenuto conto che con decreto del Presidente
della Repubblica in data 29 aprile 2005, sono stati con-
vocati per il 26 giugno 2005 i comizi elettorali per l’ele-
zione suppletiva di deputati nei collegi n. 11 della circo-
scrizione Lazio I e n. 9 della circoscrizione Calabria;

b) visto il testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione della Camera dei deputati, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361;

c) vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante
disposizioni per la parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione durante le campagne elettorali e referendarie
e per la programmazione politica;

d) ritenuto di dover assicurare, anche mediante la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, adeguata cono-
scibilita' al presente provvedimento, che in parte
riguarda soggetti esterni al Parlamento ed estranei alla
RAI;

e) consultata l’Autorita' per le garanzie nelle comu-
nicazioni;

Dispone

nei confronti della RAI radiotelevisione italiana societa'
concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo,
come di seguito:

Art. 1.

Ambito di applicazione e disposizioni
comuni a tutte le trasmissioni

1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento si
riferiscono all’elezioni suppletive indette nei collegi
n. 11 della circoscrizione Lazio I e n. 9 della circoscri-
zione Calabria per i giorni 26 e 27 giugno 2005 e si
applicano alla programmazione radiotelevisiva desti-
nata ad essere irradiata nel territorio del Lazio e della
Calabria. Esse hanno effetto dal giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente provvedimento nella
Gazzetta Ufficiale e cessano di avere efficacia il giorno
successivo allo svolgimento della consultazione eletto-
rale.

2. In caso di coincidenza territoriale e temporale,
anche parziale, delle campagne delle elezioni di cui alla
presente delibera con altre consultazioni elettorali
amministrative, regionali o referendarie, saranno appli-
cate le disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio
2000, n. 28, relative a ciascun tipo di consultazione.

Art. 2.

Tipologia della programmazione della RAI durante
la campagna elettorale nelle regioni Lazio e Calabria

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedi-
mento, la programmazione radiotelevisiva irradiata
nelle regioni interessate ha luogo esclusivamente nelle
forme e con le modalita' indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui all’art. 4,
comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, puo' effet-
tuarsi mediante forme di contraddittorio, interviste ed
ogni altra forma che consenta il raffronto tra le diffe-
renti posizioni politiche e tra candidati in competizione.
Essa si realizza mediante le tribune di cui all’art. 6 e le
eventuali trasmissioni televisive e radiofoniche autono-
mamente programmate dalla reti regionali RAI del
Lazio e della Calabria di cui all’art. 4;

b) i messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4,
commi 3 e 10, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono
caratterizzati dall’assenza del contraddittorio. Essi
sono trasmessi esclusivamente nei contenitori di cui
all’art. 5;

c) l’informazione e' assicurata mediante i notiziari
ed i relativi approfondimenti, purche¤ la loro responsa-
bilita' sia ricondotta a quella di specifiche testate gior-
nalistiche registrati ai sensi dell’art. 10, comma 1, della
legge 6 agosto 1990, n. 223;
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Ed) in tutte le altre tipologie di trasmissione irra-
diate nelle regioni interessate non e' ammessa, ad alcun
titolo, la presenza di candidati, esponenti di partiti e
movimenti politici, membri del Governo e del Parla-
mento ovvero della giunta e del Consiglio regionale
della regione stessa, e non possono essere trattati temi
di rilevanza politica ed elettorale.

2. L’eventuale assenza delle tribune dalla program-
mazione radiotelevisiva, da qualsiasi motivo determi-
nata, non esclude per la RAI l’obbligo di realizzare
comunque trasmissioni di comunicazione politica, ai
sensi del combinato disposto degli articoli 2, comma 4,
e 4 della legge 22 febbraio 2000, n. 28.

Art. 3.

Responsabilita' delle trasmissioni

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 10 dicem-
bre 1993, n. 515, la responsabilita' delle trasmissioni di
cui all’art. 2, comma 1, lettere a), b) e c), deve essere
ricondotta a quelle di specifiche testate giornalistiche
registrate ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge
6 agosto 1990, n. 223, quando in esse siano presenti
candidati, esponenti di partiti e movimenti politici,
membri del Governo e del Parlamento ovvero della
Giunta e del Consiglio regionale delle regioni Lazio e
Calabria e degli enti locali il cui territorio ricade in
quello dei collegi elettorali interessati.

2. La riconduzione di singole trasmissioni sotto la
responsabilita' di un direttore di testata non e' da sola
condizione sufficiente ad attribuire loro la natura di
trasmissioni rientranti nella categoria di cui all’art. 2,
comma 1, lettera d).

3. La riconduzione sotto la responsabilita' di un diret-
tore di testata di singole trasmissioni che abitualmente
non sono soggette a tale responsabilita' deve essere
comunicata, assieme alle ragioni di tale scelta, alla
Commissione, che entro quarantotto ore dalla comuni-
cazione puo' non approvarla. Trascorso tale termine la
proposta di riconduzione si intende approvata.

Art. 4.

Trasmissioni di comunicazione politica
autonomamente disposte dalla RAI

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento
la RAI puo' programmare nelle regioni interessate tra-
smissioni di comunicazione politica.

2. Nelle trasmissioni di cui al comma 1, nel periodo
compreso tra la data di entrata in vigore del presente

provvedimento e quella del termine di presentazione
delle candidature, gli spazi di comunicazione politica
sono garantiti:

a) nei confronti delle forze politiche che costitui-
scono un gruppo in almeno un ramo del Parlamento
nazionale;

b) nei confronti delle forze politiche che abbiano
eletto, con proprio simbolo, almeno due rappresentanti
italiani nel Parlamento europeo;

c) il gruppo Misto della Camera dei deputati ed il
gruppo misto del Senato della Repubblica. I rispettivi
presidenti individuano, secondo criteri che contempe-
rino le esigenze di rappresentativita' con quelle di pari-
teticita' , le forze politiche, diverse da quelle di cui ai
punti a) e b), che di volta in volta rappresenteranno cia-
scun gruppo.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2, il tempo
disponibile e' ripartito per l’ottanta per cento per i sog-
getti di cui alla lettera a), in proporzione alla consi-
stenza dei rispettivi gruppi parlamentari, per il dieci
per cento ai soggetti di cui alla lettera b) e per il dieci
per cento ai soggetti di cui alla lettera c), in modo pari-
tario.

4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte
del secondo giorno precedente la data delle elezioni,
gli spazi di comunicazione politica sono garantiti nei
confronti dei candidati ed il tempo disponibile e' ripar-
tito tra di essi in modo paritario.

5. In rapporto al numero dei partecipanti ed agli
spazi disponibili il principio di pari opportunita' tra gli
aventi diritto puo' essere realizzato, oltre che nell’am-
bito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di piu' trasmissioni, purche¤ ciascuna di esse
abbia analoghe possibilita' di ascolto. EØ altres|' possibile
realizzare trasmissioni anche mediante partecipazione
di giornalisti che rivolgano domande ai partecipanti.

6. In ogni caso la ripartizione di spazi di comunica-
zione politica nei confronti dei soggetti politici aventi
diritto deve essere effettuata su base settimanale, garan-
tendo l’applicazione dei principi di equita' e di parita' di
trattamento nell’ambito di ciascun periodo settimanale
di programmazione.

7. La responsabilita' delle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo deve essere ricondotta a quella di specifi-
che testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 10,
comma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223.

Art. 5.

Messaggi autogestiti

1. La programmazione dei messaggi politici autoge-
stiti di cui all’art. 4, commi 3 e 10, della legge 22 feb-
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Ebraio 2000, n. 28, e all’art. 2, comma 1, del presente
provvedimento, ha luogo in rete regionale in appositi
contenitori.

2. I messaggi di cui al comma 1 possono essere richie-
sti dai medesimi soggetti di cui all’art. 4 del presente
provvedimento.

3. Entro il giorno successivo alla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del presente provvedi-
mento, la RAI comunica alla Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni ed alla Commissione il numero
giornaliero dei contenitori destinati ai messaggi autoge-
stiti di cui all’art. 4, comma 3, della legge 22 febbraio
2000, n. 28, nonche¤ la loro collocazione nel palinsesto,
che deve tener conto della necessita' di coprire piu' di
una fascia oraria. Le indicazioni di cui all’art. 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, si intendono riferite
all’insieme della programmazione regionale. La comu-
nicazione della RAI e' valutata dalla Commissione con
le modalita' di cui all’art. 11 del presente provvedi-
mento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2, beneficiano
degli spazi a seguito di loro specifica richiesta la quale:

a) e' presentata alla sede regionale della RAI com-
petente entro i due giorni successivi allo scadere dell’ul-
timo termine per la presentazione delle candidature;

b) indica la durata di ciascuno dei messaggi richie-
sti, entro i limiti di legge;

c) specifica se ed in quale misura il richiedente
intende avvalersi gratuitamente delle strutture tecniche
della RAI, ovvero fare ricorso a filmati e registrazioni
realizzati in proprio, purche¤ con tecniche e standard
equivalenti a quelli abituali della RAI.

5. La RAI provvede a ripartire le richieste pervenute
nei contenitori. Per giustificati motivi i termini indicati
nel presente articolo possono essere modificati o dero-
gati dalla Commissione. Il soggetto avente diritto che,
per fatto non dipendente dalla RAI, non fruisce dello
spazio ad esso assegnato non puo' recuperare tale spa-
zio nei contenitori trasmessi successivamente. La man-
cata fruizione di tali spazi non pregiudica la facolta'
degli altri soggetti aventi diritto di beneficiare degli
spazi a loro assegnati, anche nel medesimo contenitore,
ma non comporta l’aumento del tempo a loro origina-
riamente assegnato.

6. Per quanto non e' espressamente previsto dal pre-
sente articolo si applicano le disposizioni di cui
all’art. 4, della legge 22 febbraio 2000, n. 28.

Art. 6.

Tribune elettorali

1. In riferimento alle elezioni suppletive del 27 otto-
bre 2002, la RAI organizza e trasmette nelle regioni

Lazio e Calabria tribune politiche-elettorali, televisive
e radiofoniche, privilegiando la formula del confronto
o quella della conferenza stampa.

2. Le tribune di cui al presente articolo, trasmesse
successivamente allo spirare del termine per la presen-
tazione delle candidature, partecipano unicamente i
candidati.

3. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si
applicano inoltre le disposizioni di cui all’art. 4 com-
mi 4, 5, 6 e 7.

4. Le tribune sono registrate e trasmesse dalla sede
regionale della RAI.

5. La ripartizione degli aventi diritto nelle varie tra-
smissioni, ove necessaria, ha luogo mediante sorteggio,
per il quale la RAI puo' proporre alla trasmissione cri-
teri di ponderazione.

6. L’organizzazione e la conduzione delle trasmis-
sioni radiofoniche, tenendo conto della specificita' del
mezzo, deve tuttavia conformarsi quanto piu' possibile
alle trasmissioni televisive. L’orario delle trasmissioni e'
determinato in modo da garantire in linea di principio
la medesima percentuale di ascolto delle corrispondenti
televisive.

7. Tutte le tribune sono trasmesse di regola in diretta,
salvo diverso accordo tra tutti i partecipanti; se sono
registrate, la registrazione e' effettuata nelle ventiquat-
trore precedenti la messa in onda, ed avviene conte-
stualmente a tutti i soggetti che prendono parte alla tra-
smissione. Qualora le tribune non siano riprese in
diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione di dichiarare che si tratta di una registra-
zione.

8. L’eventuale rinuncia di un soggetto avente diritto
di partecipare alle tribune non pregiudica la facolta'
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima tra-
smissione, ma non determina un accrescimento del
tempo loro spettante. Nelle trasmissioni interessate e'
fatta menzione della rinuncia.

9. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi
diverse da quelle indicate nel presente provvedimento e'
possibile con il consenso di tutti gli aventi diritto e della
RAI. Le ulteriori modalita' di svolgimento delle tribune
sono delegate alla direzione delle Testata giornalistica
regionale, che riferisce alla Commissione tutte le volte
che lo ritiene necessario o che ne viene fatta richiesta.
Si applicano in proposito le disposizioni di cui
all’art. 10.

10. Le trasmissioni di cui al presente articolo, nonche¤
quelle di cui agli articoli 4 e 5, sono sospese nei giorni
25 e 26 giugno.
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EArt. 7.

Informazione

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento
i notiziari ed i relativi programmi di approfondimento
si conformano con particolare rigore, ai criteri dell’im-
parzialita' , dell’indipendenza e della obiettivita' , di
tutela del pluralismo, e dell’apertura alle diverse forze
politiche.

2. I direttori responsabili dei programmi di cui al
presente articolo, nonche¤ i loro conduttori e registi,
osservano in maniera particolarmente rigorosa ogni
cautela atta ad evitare che si determinino situazioni
di vantaggio per determinate forze politiche o deter-
minati competitori elettorali. In particolare essi
curano che gli utenti non siano oggettivamente nella
condizione di poter attribuire, in base alla condu-
zione del programma uno specifico orientamento ai
conduttori o alla testata, che la presenza di candidati
sia limitata all’esigenza di assicurare la completezza
e l’imparzialita' dell’informazione, e che nei notiziari
propriamente detti non si determini un uso ingiustifi-
cato di riprese con presenza dei soggetti di cui
all’art. 2, comma 1, lettera d).

3. Nei programmi di approfondimento informa-
tivo, qualora in essi assuma carattere rilevante
l’esposizione di opinioni e valutazioni politiche, i
candidati alle elezioni suppletive potranno parteci-
pare unicamente in equilibrato contraddittorio con i
loro diretti competitori.

Art. 8.

Programmi dell’accesso e Tribune tematiche regionali

1. La programmazione dell’accesso regionale nelle
regioni interessate alle elezioni suppletive e' soggetta
per il periodo di vigenza del presente provvedimento,
alla disciplina di cui all’art. 2, comma 1, lettera d).

2. Le tribune tematiche regionali delle regioni inte-
ressate alle elezioni suppletive sono sospese nel periodo
compreso tra il secondo giorno successivo alla data di
pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta
Ufficiale, ed il giorno successivo alla data delle relative
elezioni.

Art. 9.

Illustrazione delle modalita' di voto
e presentazione delle candidature

1. A far luogo almeno dal quinto giorno dall’appro-
vazione del presente provvedimento, la RAI predispone
e trasmette nelle regioni interessate alle elezioni supple-
tive una scheda televisiva ed una radiofonica che illu-
strano gli adempimenti previsti per la presentazione e
la sottoscrizione delle candidature. Nei trenta giorni
precedenti di voto la RAI predispone e trasmette altres|'

una scheda televisiva ed una radiofonica che illustrano
le principali caratteristiche della consultazione, con
particolare riferimento al sistema elettorale e alle
modalita' di espressione del voto.

2. Le schede o i programmi di cui al presente articolo
saranno trasmessi anche immediatamente prima o
dopo i principali notiziari o tribune.

Art. 10.

Comunicazioni e consultazione alla commissione

1. I calendari delle tribune e le loro modalita' di svol-
gimento, incluso l’esito dei sorteggi e gli eventuali cri-
teri di ponderazione, sono preventivamente trasmessi
alla commissione.

2. Il presidente della commissione, sentito l’Ufficio di
presidenza, tiene i contatti con la RAI che si rendono
necessari per l’interpretazione e l’attuazione del pre-
sente provvedimento, in particolare valutando gli atti
di cui al comma 1, ed ogni altra questione controversa.

Art. 11.

Responsabilita' del consiglio di amministrazione
e del direttore generale della RAI

1. Il consiglio di amministrazione ed il direttore gene-
rale della RAI sono impegnati, nell’ambito delle rispet-
tive competenze, ad assicurare l’osservanza delle indi-
cazioni e dei criteri contenuti nel presente provvedi-
mento, riferendone tempestivamente alla commis-
sione. Per le tribune essi potranno essere sostituiti dal
direttore competente.

Art. 12.

Pubblicita' del provvedimento

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 maggio 2005

Il presidente: Petruccioli

05A05283
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EAUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 19 maggio 2005.

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parita' di accesso ai mezzi di
informazione relative alla campagna per le elezioni suppletive
della Camera dei deputati nei collegi uninominali n. 11 della
XV Circoscrizione Lazio 1 e n. 9 della XXIII Circoscrizione
Calabria indette per i giorni 26 e 27 giugno 2005. (Delibera-
zione n. 38/05/CSP).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della Commissione per i servizi e i
prodotti del 19 maggio 2005;

Visto l’art. 1, comma 6, lettera b), n. 9, della legge
31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstituzione dell’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi
delle telecomunicazioni e radiotelevisivoý;

Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante
ßDisciplina delle campagne elettorali per l’elezione alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblicaý, e
successive modificazioni;

Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante
ßDisposizioni per la parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione durante le campagne elettorali e referendarie
per la comunicazione politicaý, come modificata dalla
legge 6 novembre 2003, n. 313;

Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante
ßDisposizioni per l’attuazione del principio del plurali-
smo nella programmazione delle emittenti radiofoniche
e televisive localiý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313;

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante ßNorme
di principio in materia di assetto del sistema radiotele-
visivo e della Rai-Radiotelevisione italiana S.p.A., non-
che¤ delega al Governo per l’emanazione del testo unico
della radiotelevisioneý ed, in particolare, l’art. 6,
comma 1;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, concernente ßApprovazione del
testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della
Camera dei deputatiý, e successive modificazioni;

Rilevato che con decreto del Presidente della Repub-
blica in data 29 aprile 2005 sono stati indetti per il
giorno 26 giugno 2005 i comizi per le elezioni supple-
tive della Camera dei deputati nei collegi uninominali
n. 11 della XV Circoscrizione Lazio 1 e n. 9 della XXIII
Circoscrizione Calabria;

Effettuate le consultazioni con la Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio
2000, n. 28;

Udita la relazione dei Commissari, Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Sebastiano Sortino, relatori ai sensi del-
l’art. 32 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Finalita' e ambito di applicazione

1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento,
in attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come
modificata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, in
materia di disciplina dell’accesso ai mezzi di informa-
zione, si riferiscono alla consultazione per le elezioni
suppletive della Camera dei deputati nei collegi unino-
minali n. 11 della XV Circoscrizione Lazio 1 e n. 9 della
XXIII Circoscrizione Calabria del 26 e 27 giugno
2005, e si applicano alla comunicazione diffusa nei ter-
ritori della Regione Lazio e della Regione Calabria da
parte delle emittenti radiofoniche e televisive private e
della stampa quotidiana e periodica. Ove non diversa-
mente previsto, esse hanno effetto dal giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente provvedimento
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sino
a tutta la seconda giornata di votazione.

Art. 2.

Soggetti politici

1. Ai fini del presente Capo I, in applicazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modificata dalla
legge 6 novembre 2003, n. 313, si intendono per sog-
getti politici:

I) nel periodo intercorrente tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e la data di presentazione
delle candidature:

a) le forze politiche che costituiscono un auto-
nomo gruppo in almeno un ramo del Parlamento nazio-
nale;

b) le forze politiche, diverse da quelle di cui alla
lettera a), che siano presenti con almeno due rappresen-
tanti al Parlamento europeo;

II) nel periodo intercorrente tra la data di presen-
tazione delle candidature e quella di chiusura della
campagna elettorale, le coalizioni o le liste che abbiano
presentato un candidato che concorre all’elezione nel
collegio uninominale.
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ETitolo II

RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA

Capo I

Disciplina delle trasmissioni
delle emittenti nazionali

Art. 3.

Riparto degli spazi di comunicazione politica

1. Ai fini del presente Capo I, in applicazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, nel periodo intercorrente
tra l’entrata in vigore del presente provvedimento e la
data di chiusura della campagna elettorale, gli spazi
che ciascuna emittente televisiva o radiofonica nazio-
nale privata intende dedicare alla comunicazione poli-
tica riferita alla consultazione elettorale nelle forme
previste dall’art. 4, comma 1, della legge 22 febbraio
2000, n. 28, sono ripartiti:

a) nel periodo intercorrente tra la data di convo-
cazione dei comizi elettorali e la data di presentazione
delle candidature, per il novanta per cento, ai soggetti
politici di cui all’art. 2, comma 1, punto I), lettera a),
tenendo conto della consistenza dei rispettivi gruppi
parlamentari, per il restante dieci per cento, ai soggetti
politici di cui all’art. 2, comma 1, punto I), lettera b),
in modo paritario;

b) nel periodo intercorrente tra la data di presen-
tazione delle candidature e quella di chiusura della
campagna elettorale, in modo paritario, tra i soggetti
politici di cui all’art. 2, comma 1, punto II).

2. L’eventuale assenza di un soggetto politico non
pregiudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri sog-
getti, ma non determina un aumento del tempo ad essi
spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione e'
fatta esplicita menzione delle predette assenze.

3. Le trasmissioni di comunicazione politica sono
collocate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale
dalle emittenti televisive nazionali all’interno della
fascia oraria compresa tra le ore 7,00 e le ore 24,00 e
dalle emittenti radiofoniche nazionali all’interno della
fascia oraria compresa tra le ore 5,00 e le ore 1,00 del
giorno successivo. I calendari delle predette trasmis-
sioni sono tempestivamente comunicati, anche a mezzo
telefax, all’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni. Ove possibile, tali trasmissioni sono diffuse con
modalita' che ne consentano la fruizione anche ai non
udenti.

4. I programmi di comunicazione politica sui temi
della consultazione elettorale di cui all’art. 1, comma 1,
del presente provvedimento, non possono prendere
parte persone che risultino candidate in altre competi-
zioni elettorali in corso e a tali competizioni non e'
comunque consentito, nel corso dei programmi mede-
simi, alcun riferimento.

Art. 4.

Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Nel periodo intercorrente tra la data di presenta-
zione delle candidature e quella di chiusura della cam-
pagna elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive
nazionali private possono trasmettere messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito per la presentazione non in
contraddittorio di liste e programmi.

Art. 5.

Modalita' di trasmissione
dei messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Per la trasmissione dei messaggi politici autogestiti
a titolo gratuito le emittenti di cui all’art. 4, comma 1,
osservano le seguenti modalita' , stabilite sulla base dei
criteri fissati dall’art. 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28:

a) il numero complessivo dei messaggi e' ripar-
tito secondo quanto previsto all’art. 3, comma 1, lettera
b); i messaggi sono trasmessi a parita' di condizioni tra
i soggetti politici, anche con riferimento alle fasce
orarie;

b) i messaggi sono organizzati in modo autogestito
e devono avere una durata sufficiente alla motivata
esposizione di un programma o di una opinione poli-
tica, comunque compresa, a scelta del richiedente, fra
uno e tre minuti per le emittenti televisive e fra trenta e
novanta secondi per le emittenti radiofoniche;

c) i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, ne¤ essere interrotti, hanno una autonoma col-
locazione nella programmazione e sono trasmessi in
appositi contenitori, fino a un massimo di quattro con-
tenitori per ogni giornata di programmazione. I conte-
nitori, ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi,
sono collocati uno per ciascuna delle seguenti fasce ora-
rie, progressivamente a partire dalla prima: prima
fascia 18,00 - 19,59; seconda fascia 14,00 - 15,59; terza
fascia 22,00 - 23,59; quarta fascia 9,00 - 10,59;

d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei
limiti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge;

e) ciascun messaggio puo' essere trasmesso una
sola volta in ciascun contenitore;

f) nessun soggetto politico puo' diffondere piu' di
due messaggi in ciascuna giornata di programmazione
sulla stessa emittente;

g) ogni messaggio reca la dicitura ßmessaggio
autogestitoý con l’indicazione del soggetto politico
committente.
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EArt. 6.

Comunicazioni delle emittenti nazionali
e dei soggetti politici

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di pub-
blicazione del presente provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, le emittenti di cui
all’art. 4, comma 1, che intendono trasmettere messaggi
politici autogestiti a titolo gratuito:

a) rendono pubblico il loro intendimento mediante
un comunicato da trasmettere almeno una volta nella
fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente
nazionale informa i soggetti politici che presso la sua
sede, di cui viene indicato l’indirizzo, il numero telefo-
nico e la persona da contattare, e' depositato un docu-
mento, che puo' essere reso disponibile anche nel sito
web dell’emittente, concernente la trasmissione dei
messaggi, il numero massimo dei contenitori predispo-
sti, la collocazione nel palinsesto, gli standard tecnici
richiesti e il termine di consegna per la trasmissione
del materiale autoprodotto. A tale fine, le emittenti pos-
sono anche utilizzare il modello MAG/1/EN, reso
disponibile nel sito web dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni: www.agcom.it

b) inviano, anche a mezzo telefax, all’Autorita' per
le garanzie nelle comunicazioni il documento di cui alla
lettera a), nonche¤ possibilmente con almeno cinque
giorni di anticipo, ogni variazione successiva del docu-
mento stesso con riguardo al numero dei contenitori e
alla loro collocazione nel palinsesto. A quest’ultimo
fine, le emittenti possono anche utilizzare il modello
MAG/2/EN, reso disponibile nel predetto sito web del-
l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.

2. A decorrere dal sesto giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e fino al giorno
precedente la data di presentazione delle candidature, i
soggetti politici interessati a trasmettere messaggi auto-
gestiti comunicano alle emittenti e alla stessa Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni, anche a mezzo tele-
fax, le proprie richieste, indicando il responsabile elet-
torale e i relativi recapiti, la durata dei messaggi, non-
che¤ dichiarando di presentare candidature in almeno
uno dei collegi o circoscrizioni interessati dalla consul-
tazione. A tale fine, puo' anche essere utilizzato il
modello MAG/3/EN, reso disponibile nel predetto sito
web dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.

Art. 7.

Sorteggio e collocazione dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito

1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli
contenitori previsti per il primo giorno avviene con sor-

teggio unico nella sede dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni, alla presenza di un funzionario
della stessa.

2. La collocazione nei contenitori dei giorni succes-
sivi viene determinata secondo un criterio di rotazione
a scalare di un posto all’interno di ciascun contenitore,
in modo da rispettare il criterio di parita' di presenze
all’interno delle singole fasce.

Art. 8.

Programmi di informazione trasmessi
sulle emittenti nazionali

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente provvedimento e fino alla chiusura delle opera-
zioni di voto, al fine di garantire la parita' di tratta-
mento, l’obiettivita' , la completezza e l’imparzialita' del-
l’informazione, e tenuto conto del servizio di interesse
generale dell’attivita' di informazione radiotelevisiva, i
programmi di informazione trasmessi sulle emittenti
radiofoniche e televisive nazionali private, riconducibili
alla responsabilita' di una specifica testata giornalistica,
si conformano ai seguenti criteri:

a) la presenza di candidati e' ammessa solo in
quanto risponda all’esigenza di assicurare la comple-
tezza e l’imparzialita' dell’informazione su fatti od
eventi di interesse giornalistico legati all’attualita' della
cronaca;

b) quando vengono trattate, senza la partecipa-
zione diretta dei candidati, questioni relative alla com-
petizione elettorale, le posizioni dei diversi soggetti
politici impegnati nella competizione vanno rappresen-
tate in modo corretto ed obiettivo, anche con riferi-
mento alle pari opportunita' tra i due sessi, evitando
sproporzioni nelle cronache e nelle riprese delle persone
indicate alla lettera a). Resta salva per l’emittente la
liberta' di commento e di critica che, in chiara distin-
zione tra informazione e opinione, salvaguardi comun-
que il rispetto delle persone;

c) fatti salvi i criteri di cui alle precedenti lettere a)
e b), nei programmi di approfondimento informativo,
qualora in essi assuma carattere rilevante l’esposizione
di opinioni e valutazioni politiche, dovra' essere com-
plessivamente garantita, nel corso della campagna elet-
torale, la presenza equilibrata di tutti i candidati che
partecipano alle elezioni, assicurando sempre e comun-
que un equilibrato contraddittorio.

2. La presenza dei candidati e' vietata in tutte le tra-
smissioni radiotelevisive diverse da quelle di comunica-
zione politica, dai messaggi politici autogestiti e dai
programmi di informazione nei termini e alle condi-
zioni di cui al comma 1 del presente articolo.

3. Nel periodo di cui al precedente comma 1, in qua-
lunque trasmissione radiotelevisiva, diversa da quelle
di comunicazione politica e dai messaggi politici auto-
gestiti, e' vietato fornire, anche in forma indiretta, indi-
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Ecazioni o preferenze di voto. Direttori dei programmi,
registi, conduttori ed ospiti devono attenersi ad un
comportamento tale da non influenzare, anche in modo
surrettizio ed allusivo, le libere scelte degli elettori, evi-
tando che si determino situazioni di vantaggio per
determinate forze politiche o determinati competitori
elettorali.

Capo II

Disciplina delle trasmissioni
delle emittenti locali

Art. 9.

Programmi di comunicazione politica

1. I programmi di comunicazione politica, come defi-
niti all’art. 2, comma 1, lettera c), del codice di autore-
golamentazione di cui al decreto del Ministro delle
comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti televisive
e radiofoniche locali che diffondano il proprio segnale
nelle Regioni Lazio e Calabria, intendono trasmettere
tra l’entrata in vigore del presente provvedimento e la
chiusura della campagna elettorale devono consentire
una effettiva parita' di condizioni tra i soggetti politici
competitori, anche con riferimento alle fasce orarie e
al tempo di trasmissione.

2. L’eventuale assenza di un soggetto politico non
pregiudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri sog-
getti, ma non determina un aumento del tempo ad essi
spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione e'
fatta esplicita menzione delle predette assenze.

3. La parita' di condizioni di cui al comma 1 deve
essere riferita ai soggetti politici di cui all’art. 2, comma 1.

4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono
collocate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale
dalle emittenti televisive locali all’interno della fascia
oraria compresa tra le ore 7,00 e le ore 24,00 e dalle
emittenti radiofoniche locali all’interno della fascia
oraria compresa tra le ore 5,00 e le ore 1,00 del giorno
successivo. I calendari delle predette trasmissioni sono
tempestivamente comunicati, anche a mezzo telefax, al
competente Comitato regionale per le comunicazioni
o, ove non costituito, al Comitato regionale per i servizi
radiotelevisivi, che ne informa l’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni. Ove possibile, tali trasmissioni
sono diffuse con modalita' che ne consentano la frui-
zione anche ai non udenti.

5. Ai programmi di comunicazione politica sui temi
della consultazione elettorale di cui all’art. 1, comma 1,
del presente provvedimento, non possono prendere
parte persone che risultino candidate in altre competi-
zioni elettorali in corso e a tali competizioni non e'
comunque consentito, nel corso dei programmi mede-
simi, alcun riferimento.

Art. 10.

Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Nel periodo intercorrente tra la data di presenta-
zione delle candidature e quella di chiusura della cam-
pagna elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive
locali di cui all’art. 9, comma 1, possono trasmettere
messaggi politici autogestiti a titolo gratuito per la pre-
sentazione non in contraddittorio di liste e programmi.

2. Per la trasmissione dei messaggi politici di cui al
comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive locali
osservano le seguenti modalita' , stabilite sulla base dei
criteri fissati dall’art. 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28:

a) il numero complessivo dei messaggi e' ripartito
secondo quanto previsto all’art. 3, comma 1, lettera b);
i messaggi sono trasmessi a parita' di condizioni tra i
soggetti politici, anche con riferimento alle fasce orarie;

b) i messaggi sono organizzati in modo autogestito
e devono avere una durata sufficiente alla motivata
esposizione di un programma o di una opinione poli-
tica, comunque compresa, a scelta del richiedente, fra
uno e tre minuti per le emittenti televisive e fra trenta e
novanta secondi per le emittenti radiofoniche;

c) i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, ne¤ essere interrotti, hanno una autonoma col-
locazione nella programmazione e sono trasmessi in
appositi contenitori, fino a un massimo di sei conteni-
tori per ogni giornata di programmazione. I conteni-
tori, ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi,
sono collocati uno per ciascuna delle seguenti fasce ora-
rie, progressivamente a partire dalla prima: prima
fascia 18,00 - 19,59; seconda fascia 12,00 - 14,59; terza
fascia 21,00 - 23,59; quarta fascia 7,00 - 8,59; quinta
fascia 15,00 - 17,59; sesta fascia 9,00 - 11,59;

d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei
limiti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge;

e) nessun soggetto politico puo' diffondere piu' di
un messaggio in ciascuna giornata di programmazione
sulla stessa emittente;

f) ogni messaggio per tutta la sua durata reca la
dicitura ßmessaggio elettorale gratuitoý con l’indica-
zione del soggetto politico committente.

Art. 11.

Comunicazioni delle emittenti locali e dei soggetti politici
relative ai messaggi politici autogestiti a titolo gratuito

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di pub-
blicazione del presente provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, le emittenti radiofo-
niche e televisive locali di cui all’art. 9, comma 1,
che trasmettono messaggi politici autogestiti a titolo
gratuito:
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Ea) rendono pubblico il loro intendimento mediante
un comunicato da trasmettere almeno una volta nella
fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente
locale informa i soggetti politici che presso la sua sede,
di cui viene indicato l’indirizzo, il numero telefonico e
la persona da contattare, e' depositato un documento,
che puo' essere reso disponibile anche sul sito web dell’e-
mittente, concernente la trasmissione dei messaggi, il
numero massimo dei contenitori predisposti, la colloca-
zione nel palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il ter-
mine di consegna per la trasmissione del materiale
autoprodotto. A tale fine, le emittenti possono anche
utilizzare i modelli MAG/1/EN resi disponibili nel sito
web dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni:
www.agcom.it

b) inviano, anche a mezzo telefax, al competente
Comitato regionale per le comunicazioni o, ove non
costituito, al Comitato regionale per i servizi radiotele-
visivi, che ne informa l’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni, il documento di cui alla lettera a), non-
che¤ , possibilmente con almeno cinque giorni di anti-
cipo, ogni variazione apportata successivamente al
documento stesso con riguardo al numero dei conteni-
tori e alla loro collocazione nel palinsesto. A quest’ul-
timo fine, le emittenti possono anche utilizzare i
modelli MAG/2/EN resi disponibili nel predetto sito
web dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.

2. A decorrere dal sesto giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e fino al giorno
di presentazione delle candidature, i soggetti politici
interessati a trasmettere i suddetti messaggi autogestiti
comunicano, anche a mezzo telefax, alle emittenti e ai
competenti Comitati regionali per le comunicazioni o,
ove non costituiti, ai Comitati regionali per i servizi
radiotelevisivi, che ne informano l’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni, le proprie richieste, indi-
cando il responsabile elettorale e i relativi recapiti, la
durata dei messaggi, nonche¤ dichiarando di presentare
candidature in almeno uno dei collegi o circoscrizioni
interessati dalla consultazione. A tale fine, possono
anche essere utilizzati i modelli MAG/3/EN resi dispo-
nibili nel predetto sito web dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni.

Art. 12.

Numero complessivo dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito

1. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
approva la proposta del competente Comitato regio-
nale per le comunicazioni ai fini della fissazione del
numero complessivo dei messaggi autogestiti gratuiti
da ripartire tra i soggetti politici richiedenti, in rela-
zione alle risorse disponibili previste dal decreto del
Ministro delle comunicazioni del 30 marzo 2005, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-

liana - serie generale - n. 81 dell’8 aprile 2005 ö adot-
tato di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e concernente la ripartizione tra le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano della somma
stanziata per l’anno 2005 ö ai fini del rimborso alle
emittenti radiofoniche e televisive locali che accettino
di trasmettere messaggi autogestiti a titolo gratuito
durante le campagne elettorali o referendarie.

Art. 13.

Sorteggi e collocazione dei messaggi politici
autogestiti a titolo gratuito

1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli
contenitori previsti per il primo giorno avviene con sor-
teggio unico nella sede del Comitato regionale per le
comunicazioni nella cui area di competenza ha sede o
domicilio eletto l’emittente che trasmettera' i messaggi,
alla presenza di un funzionario dello stesso.

2. La collocazione nei contenitori dei giorni succes-
sivi viene determinata, sempre alla presenza di un fun-
zionario del Comitato di cui al comma 1, secondo un
criterio di rotazione a scalare di un posto all’interno di
ciascun contenitore, in modo da rispettare il criterio di
parita' di presenze all’interno delle singole fasce.

Art. 14.

Messaggi politici autogestiti a pagamento

1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in
vigore del presente provvedimento e quella di chiusura
della campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e
televisive locali di cui all’art. 9, comma 1, possono tra-
smettere messaggi politici autogestiti a pagamento,
come definiti all’art. 2, comma 1, lettera d), del codice
di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro
delle comunicazioni 8 aprile 2004.

2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici
di cui al comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive
locali devono assicurare condizioni economiche uni-
formi a tutti i soggetti politici.

3. Dalla data di entrata di vigore del presente provve-
dimento fino a tutto il penultimo giorno antecedente la
data delle votazioni, le emittenti radiofoniche e televi-
sive locali che intendono diffondere i messaggi politici
di cui al comma 1 sono tenute a dare notizia dell’offerta
dei relativi spazi mediante un avviso da trasmettere,
almeno una volta al giorno, nella fascia oraria di mag-
giore ascolto, per tre giorni consecutivi.

4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofo-
niche e televisive locali informano i soggetti politici
che presso la propria sede, della quale viene indicato
l’indirizzo, il numero telefonico e di fax, e' depositato
un documento, consultabile su richiesta da chiunque
ne abbia interesse, concernente:
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Ea) le condizioni temporali di prenotazione degli
spazi con l’indicazione del termine ultimo entro il quale
gli spazi medesimi possono essere prenotati;

b) le modalita' di prenotazione degli spazi;

c) le tariffe per l’accesso a tali spazi quali autono-
mamente determinate da ogni singola emittente radio-
fonica e televisiva locale;

d) ogni eventuale ulteriore circostanza od ele-
mento tecnico rilevante per la fruizione degli spazi.

5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale
deve tenere conto delle prenotazioni degli spazi da
parte dei soggetti politici in base alla loro progressione
temporale.

6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i mes-
saggi di cui al comma 1 devono essere riconosciute le
condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi
per gli spazi acquistati.

7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale e'
tenuta a praticare, per i messaggi di cui al comma 1,
una tariffa massima non superiore al 70% del listino di
pubblicita' tabellare. I soggetti politici interessati pos-
sono richiedere di verificare in modo documentale i
listini tabellari in relazione ai quali sono state determi-
nate le condizioni praticate per l’accesso agli spazi per
i messaggi di cui al comma 1.

8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui
al comma 1 differenziati per diverse aree territoriali
dovranno essere indicate anche le tariffe praticate per
ogni area territoriale.

9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai commi
3 e 4 costituisce condizione essenziale per la diffusione
dei messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo
elettorale.

10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di
cui al comma 1 devono essere preceduti e seguiti da un
annuncio in audio del seguente contenuto: ßMessaggio
elettorale a pagamentoý, con l’indicazione del soggetto
politico committente.

11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui al
comma 1 devono recare in sovrimpressione per tutta la
loro durata la seguente dicitura: ßMessaggio elettorale
a pagamentoý, con l’indicazione del soggetto politico
committente.

12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non
possono stipulare contratti per la cessione di spazi rela-
tivi ai messaggi politici autogestiti a pagamento in
periodo elettorale in favore di singoli candidati per
importi superiori al 75% di quelli previsti dalla norma-
tiva in materia di spese elettorali ammesse per ciascun
candidato.

Art. 15.

Trasmissioni in contemporanea

1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che
effettuano trasmissioni in contemporanea con una
copertura complessiva coincidente con quella legislati-
vamente prevista per un’emittente nazionale sono disci-
plinate dal codice di autoregolamentazione di cui al
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004
e al presente Capo II esclusivamente per le ore di tra-
smissione non in contemporanea.

Art. 16.

Programmi di informazione trasmessi
sulle emittenti locali

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente provvedimento e fino alla chiusura delle opera-
zioni di voto, nei programmi di informazione, come
definiti all’art. 2, comma 1, lettera b), del codice di
autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro
delle comunicazioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofo-
niche e televisive locali di cui all’art. 9, comma 1,
devono garantire il pluralismo, attraverso la parita' di
trattamento, l’obiettivita' , l’imparzialita' e l’equita' ; a tal
fine, quando vengono trattate questioni relative alla
consultazione elettorale, deve essere assicurato l’equili-
brio e il contraddittorio tra i soggetti politici.

2. Resta comunque salva per l’emittente la liberta' di
commento e di critica, che, in chiara distinzione tra
informazione e opinione, salvaguardi comunque il
rispetto delle persone. Le emittenti locali a carattere
comunitario di cui all’art. 16, comma 5, della legge
6 agosto 1990, n. 223, e all’art. 1, comma 1, lettera f),
della deliberazione 1� dicembre 1998, n. 78, della Auto-
rita' per le garanzie nelle comunicazioni possono espri-
mere i principi di cui sono portatrici, tra quelli indicati
da dette norme.

3. Nel periodo di cui al comma 1, in qualunque tra-
smissione radiotelevisiva diversa da quelle di comuni-
cazione politica e dai messaggi politici autogestiti, e'
vietato fornire, anche in forma indiretta, indicazioni o
preferenze di voto. Direttori dei programmi, registi,
conduttori e ospiti devono attenersi ad un comporta-
mento tale da non influenzare, anche in modo surretti-
zio e allusivo, le libere scelte dei votanti, evitando che
si determino situazioni di vantaggio per determinate
forze politiche o determinati competitori elettorali.
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ECapo III

Disposizioni particolari

Art. 17.

Circuiti di emittenti radiotelevisive locali

1. Ai fini del presente provvedimento, le trasmissioni
in contemporanea da parte di emittenti locali che ope-
rano in circuiti nazionali comunque denominati sono
considerate come trasmissioni in ambito nazionale; il
consorzio costituito per la gestione del circuito o, in
difetto, le singole emittenti che fanno parte del circuito,
sono tenuti al rispetto delle disposizioni previste per le
emittenti nazionali dal Capo I del presente titolo, che
si applicano altres|' alle emittenti autorizzate alla ripeti-
zione dei programmi esteri ai sensi dell’art. 38 della
legge 14 aprile 1975, n. 103.

2. Ai fini del presente provvedimento, il circuito
nazionale si determina con riferimento all’art. 2,
comma 1, lettera i), della legge 3 maggio 2004, n. 112.

3. Rimangono ferme per ogni emittente del circuito,
per il tempo di trasmissione autonoma, le disposizioni
previste per le emittenti locali dal Capo II del presente
titolo.

4. Ogni emittente risponde direttamente delle viola-
zioni realizzatesi nell’ambito delle trasmissioni in
contemporanea.

Art. 18.

Imprese radiofoniche di partiti politici

1. In conformita' a quanto disposto dall’art. 6 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, le disposizioni di cui ai
Capi I e II del presente titolo non si applicano alle
imprese di radiodiffusione sonora che risultino essere
organo ufficiale di un partito politico rappresentato in
almeno un ramo del Parlamento ai sensi dell’art. 11,
comma 2, della legge 25 febbraio 1987, n. 67. Per tali
imprese e' comunque vietata la cessione, a titolo sia one-
roso sia gratuito, di spazi per messaggi autogestiti.

2. I partiti sono tenuti a fornire con tempestivita'
all’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni ogni
indicazione necessaria a qualificare l’impresa di radio-
diffusione come organo ufficiale del partito.

Art. 19.

Conservazione delle registrazioni

1. Le emittenti radiotelevisive sono tenute a conser-
vare le registrazioni della totalita' dei programmi tra-
smessi sino al giorno della votazione per i tre mesi suc-
cessivi a tale data e, comunque, a conservare, sino alla
conclusione del procedimento, le registrazioni dei pro-
grammi in ordine ai quali sia stata notificata contesta-
zione di violazione di disposizioni della legge 10 dicem-

bre 1993, n. 515, della legge 22 febbraio 2000, n. 28 e
del codice di autoregolamentazione di cui al decreto
del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, nonche¤
di quelle emanate dalla Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi o recate ai sensi del presente provvedimento.

Titolo III

STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

Art. 20.

Comunicato preventivo per la diffusione
di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici

1. Entro il quinto giorno successivo alla data di pub-
blicazione del presente provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, gli editori di quoti-
diani e periodici che intendano diffondere a qualsiasi
titolo fino a tutto il penultimo giorno prima delle ele-
zioni nelle forme ammesse dall’art. 7, comma 2, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, messaggi politici eletto-
rali sono tenuti a dare notizia dell’offerta dei relativi
spazi attraverso un apposito comunicato pubblicato
sulla stessa testata interessata alla diffusione di mes-
saggi politici elettorali. Per la stampa periodica si tiene
conto della data di effettiva distribuzione, desumibile
dagli adempimenti di deposito delle copie d’obbligo e
non di quella di copertina. Ove in ragione della periodi-
cita' della testata non sia stato possibile pubblicare sulla
stessa nel termine predetto il comunicato preventivo,
la diffusione dei messaggi non potra' avere inizio che
dal numero successivo a quello recante la pubblicazione
del comunicato sulla testata, salvo che il comunicato
sia stato pubblicato, nel termine prescritto e nei modi
di cui al comma 2, su altra testata, quotidiana o perio-
dica, di analoga diffusione.

2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato
con adeguato rilievo, sia per collocazione, sia per
modalita' grafiche, e deve precisare le condizioni gene-
rali dell’accesso, nonche¤ l’indirizzo ed il numero di tele-
fono della redazione della testata presso cui e' deposi-
tato un documento analitico, consultabile su richiesta,
concernente:

a) le condizioni temporali di prenotazione degli
spazi con puntuale indicazione del termine ultimo, rap-
portato ad ogni singolo giorno di pubblicazione entro
il quale gli spazi medesimi possono essere prenotati;

b) le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autono-
mamente determinate per ogni singola testata, nonche¤
le eventuali condizioni di gratuita' ;

c) ogni eventuale ulteriore circostanza od ele-
mento tecnico rilevante per la fruizione degli spazi
medesimi, in particolare la definizione del criterio di
accettazione delle prenotazioni in base alla loro pro-
gressione temporale.
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E3. Devono essere riconosciute ai soggetti politici
richiedenti gli spazi per messaggi politici elettorali le
condizioni di migliore favore praticate ad uno di essi
per il modulo acquistato.

4. Ogni editore e' tenuto a fare verificare in modo
documentale, su richiesta dei soggetti politici interes-
sati, le condizioni praticate per l’accesso agli spazi in
questione, nonche¤ i listini in relazione ai quali ha deter-
minato le tariffe per gli spazi medesimi.

5. Nel caso di edizioni locali o comunque di pagine
locali di testate a diffusione nazionale, tali intendendosi
ai fini del presente atto le testate con diffusione plurire-
gionale, dovranno indicarsi distintamente le tariffe pra-
ticate per le pagine locali e le pagine nazionali, nonche¤ ,
ove diverse, le altre modalita' di cui al comma 2.

6. La pubblicazione del comunicato preventivo di cui
al comma 1 costituisce condizione per la diffusione dei
messaggi politici elettorali durante la consultazione
elettorale. In caso di mancato rispetto del termine sta-
bilito nel comma 1 e salvo quanto previsto nello stesso
comma per le testate periodiche, la diffusione dei mes-
saggi puo' avere inizio dal secondo giorno successivo
alla data di pubblicazione del comunicato preventivo.

Art. 21.

Pubblicazione di messaggi politici elettorali
su quotidiani e periodici

1. I messaggi politici elettorali di cui all’art. 7 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, devono essere riconosci-
bili, anche mediante specifica impaginazione in spazi
chiaramente evidenziati, secondo modalita' uniformi
per ciascuna testata, e devono recare la dicitura ßmes-
saggio elettoraleý con l’indicazione del soggetto poli-
tico committente.

2. Sono vietate forme di messaggio politico elettorale
diverse da quelle elencate al comma 2 dell’art. 7 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

Art. 22.

Organi ufficiali di stampa dei partiti

1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo,
di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici
e sull’accesso in condizioni di parita' ai relativi spazi
non si applicano agli organi ufficiali di stampa dei par-
titi e movimenti politici e alle stampe elettorali di liste,
gruppi di candidati e candidati.

2. Si considera organo ufficiale di partito o movi-
mento politico il giornale quotidiano o periodico che
risulta registrato come tale ai sensi dell’art. 5 della legge
8 febbraio 1948, n. 47, ovvero che rechi indicazione in
tale senso nella testata, ovvero che risulti indicato come
tale nello statuto o altro atto ufficiale del partito o del
movimento politico.

3. I partiti, i movimenti politici, le coalizioni e le liste
sono tenuti a fornire con tempestivita' all’Autorita' per
le garanzie nelle comunicazioni ogni indicazione neces-
saria a qualificare gli organi ufficiali di stampa dei par-
titi e dei movimenti politici, nonche¤ le stampe elettorali
di coalizioni, liste, gruppi di candidati e candidati.

Titolo IV

SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI

Art. 23.

Divieto di sondaggi politici ed elettorali

1. Nei quindici giorni precedenti la data della vota-
zione e fino alla chiusura delle operazioni di voto, e' vie-
tato rendere pubblici o comunque diffondere i risultati,
anche parziali, di sondaggi demoscopici sull’esito delle
elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli elet-
tori, anche se tali sondaggi sono stati effettuati in un
periodo precedente a quello del divieto. EØ vietata,
altres|' , la pubblicazione e la trasmissione dei risultati
di quesiti rivolti in modo sistematico a determinate
categorie di soggetti perche¤ esprimano con qualsiasi
mezzo e in qualsiasi forma le proprie preferenze di voto
o i propri orientamenti politici.

2. Nel periodo che precede quello di cui al comma 1
la diffusione o pubblicazione integrale o parziale dei
risultati dei sondaggi politici deve essere obbligatoria-
mente corredata da una ßnota informativaý che ne
costituisce parte integrante e contiene le seguenti indi-
cazioni, di cui e' responsabile il soggetto che realizza il
sondaggio:

a) il soggetto che ha realizzato il sondaggio;

b) il committente e l’acquirente del sondaggio;

c) i criteri seguiti per la formazione del campione,
specificando se si tratta di ßsondaggio rappresentativoý
o di ßsondaggio non rappresentativoý;

d) il metodo di raccolta delle informazioni e di ela-
borazione dei dati;

e) il numero delle persone interpellate e l’universo
di riferimento;

f) il testo integrale delle domande rivolte o, nel
caso di pubblicazione parziale del sondaggio, dei sin-
goli quesiti ai quali si fa riferimento;

g) la percentuale delle persone che hanno risposto
a ciascuna domanda;

h) la data in cui e' stato realizzato il sondaggio.

3. I sondaggi di cui al comma 2, inoltre, possono
essere diffusi soltanto se contestualmente resi disponi-
bili dal committente nella loro integralita' e corredati
della ßnota informativaý di cui al medesimo comma 2
sull’apposito sito web istituito e tenuto a cura del
Dipartimento per l’informazione e l’editoria presso la
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EPresidenza del Consiglio dei Ministri www.sondaggi
politicoelettorali.it, ai sensi dell’art. 8, comma 3, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

4. In caso di pubblicazione dei risultati dei sondaggi a
mezzo stampa, la ßnota informativaý di cui al comma
2 e' sempre evidenziata con apposito riquadro.

5. In caso di diffusione dei risultati dei sondaggi sui
mezzi di comunicazione televisiva, la ßnota informa-
tivaý di cui al comma 2 viene preliminarmente letta
dal conduttore e appare in apposito sottotitolo a scorri-
mento.

6. In caso di diffusione radiofonica dei risultati dei
sondaggi, la ßnota informativaý di cui al comma 2
viene letta ai radioascoltatori.

Titolo V

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 24.

Compiti dei Comitati regionali per le comunicazioni

1. I Comitati regionali per le comunicazioni assol-
vono, nell’ambito territoriale di rispettiva competenza,
oltre a quelli previsti agli articoli 11, 12 e 13, i seguenti
compiti:

a) di vigilanza sulla corretta e uniforme applica-
zione della legislazione vigente, del codice di autorego-
lamentazione di cui al decreto del Ministro delle comu-
nicazioni 8 aprile 2004 e del presente provvedimento
da parte delle emittenti locali, nonche¤ delle disposizioni
dettate per la concessionaria del servizio pubblico dalla
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi per quanto con-
cerne le trasmissioni a carattere regionale;

b) di accertamento delle eventuali violazioni, tra-
smettendo i relativi atti e gli eventuali supporti e formu-
lando le conseguenti proposte all’Autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioni per i provvedimenti di sua com-
petenza.

Art. 25.

Procedimenti sanzionatori

1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28 e del codice di autoregolamentazione
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, nonche¤ di quelle emanate dalla Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi o dettate con il presente
atto, sono perseguite d’ufficio dall’Autorita' , al fine del-
l’adozione dei provvedimenti previsti dagli articoli 10 e
11-quinquies della medesima legge. Ciascun soggetto
politico interessato puo' comunque denunciare tali vio-
lazioni entro il termine perentorio di dieci giorni dal
fatto.

2. Il Consiglio nazionale degli utenti istituito presso
l’Autorita' puo' denunciare comportamenti in violazione
delle disposizioni di cui al Capo II della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, del codice di autoregolamentazione
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004 e delle relative disposizioni attuative di
cui al presente atto.

3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata,
anche a mezzo telefax, all’Autorita' , all’emittente pri-
vata o all’editore presso cui e' avvenuta la violazione, al
competente Comitato regionale per le comunicazioni,
al Gruppo della Guardia di Finanza nella cui compe-
tenza territoriale rientra il domicilio dell’emittente o
dell’editore. Il predetto Gruppo della Guardia di
Finanza provvede al ritiro delle registrazioni interessate
dalla comunicazione dell’Autorita' o dalla denuncia
entro le successive dodici ore.

4. La denuncia indirizzata all’Autorita' e' procedibile
solo se sottoscritta in maniera leggibile e accompagnata
dalla documentazione comprovante l’avvenuto invio
della denuncia medesima anche agli altri destinatari
indicati dal precedente comma.

5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilita' ,
l’indicazione dell’emittente e della trasmissione, ovvero
dell’editore e del giornale o periodico, cui sono riferibili
le presunte violazioni segnalate, completa, rispettiva-
mente, di data e orario della trasmissione, ovvero di
data ed edizione, nonche¤ di una motivata argomenta-
zione.

6. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
provvede direttamente alle istruttorie sommarie di cui
al comma 1 riguardanti emittenti radiotelevisive nazio-
nali ed editori di giornali e periodici, mediante le
proprie strutture, che si avvalgono, a tale fine, del
Nucleo Speciale della Guardia di Finanza istituito
presso l’Autorita' stessa.

7. I procedimenti riguardanti le emittenti radiofoni-
che e televisive locali di cui all’art. 9, comma 1, sono
istruiti sommariamente dai competenti Comitati regio-
nali per le comunicazioni, che formulano le relative
proposte all’Autorita' secondo quanto previsto al
comma 9.

8. Il Gruppo della Guardia di Finanza competente
per territorio, ricevuta la denuncia della violazione, da
parte di emittenti radiotelevisive locali, delle disposi-
zioni di cui al comma 1, provvede entro le dodici ore
successive all’acquisizione delle registrazioni e alla tra-
smissione delle stesse agli uffici del competente Comi-
tato di cui al comma 7, dandone immediato avviso,
anche a mezzo telefax, all’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni.

9. Il Comitato di cui al comma 7 procede ad una
istruttoria sommaria, se del caso contesta i fatti, anche
a mezzo telefax, sente gli interessati ed acquisisce le
eventuali controdeduzioni nelle ventiquattro ore suc-
cessive alla contestazione. Qualora, allo scadere dello
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Estesso termine, non si sia pervenuti ad un adeguamento,
anche in via compositiva, agli obblighi di legge lo stesso
Comitato trasmette atti e supporti acquisiti, ivi incluso
uno specifico verbale di accertamento, redatto, ove
necessario, in cooperazione con il competente Gruppo
della Guardia di Finanza, all’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni, che provvede, in deroga ai termini
e alle modalita' procedimentali previste dalla legge
24 novembre 1981, n. 689, entro le quarantotto ore suc-
cessive all’accertamento della violazione o alla denun-
cia, decorrenti dal deposito degli stessi atti e supporti
presso gli uffici del Dipartimento garanzie e conten-
zioso dell’Autorita' medesima.

10. In ogni caso, il Comitato di cui al comma 7
segnala tempestivamente all’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni le attivita' svolte e la sussistenza di
episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione della
vigente normativa.

11. Gli Ispettorati Territoriali del Ministero delle
comunicazioni collaborano, a richiesta, con i Comitati
regionali per le comunicazioni.

12. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
verifica il rispetto dei propri provvedimenti ai fini pre-
visti dall’art. 1, comma 31, della legge 31 luglio 1997,
n. 249 e a norma dell’art. 11-quinquies, comma 3, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, come introdotto dalla
legge 6 novembre 2003, n. 313.

13. Le sanzioni amministrative pecuniarie stabilite
dall’art. 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, come
modificato dall’art. 1, comma 23, del decreto-legge
23 ottobre 1996, n. 545, convertito con legge 23 dicem-
bre 1996, n. 650, per le violazioni delle disposizioni
della legge medesima, non abrogate dall’art. 13 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, ovvero delle relative
disposizioni dettate dalla Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi o delle relative disposizioni di attuazione dettate
con il presente provvedimento, non sono evitabili con
il pagamento in misura ridotta previsto dall’art. 16 della
legge 24 ottobre 1981, n. 689. Esse si applicano anche a
carico dei soggetti a favore dei quali sono state com-
messe le violazioni, qualora ne venga accertata la
responsabilita' .

Art. 26.

Norme finali

1. In caso di coincidenza territoriale e temporale,
anche parziale, della campagna elettorale con altre con-
sultazioni elettorali provinciali e comunali o referenda-
rie saranno applicate le disposizioni di attuazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, relative a ciascun tipo di
consultazione.

2. Restano applicabili le disposizioni di attuazione
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, di cui alla delibera
n. 200/00/CSP riguardo alla comunicazione politica e

alla parita' di accesso ai mezzi di informazione che non
attengono alla campagna per le elezioni suppletive di
cui alla presente delibera.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

EØ altres|' pubblicato nel Bollettino ufficiale dell’Auto-
rita' per le garanzie nelle comunicazioni ed e' reso dispo-
nibile nel sito web della stessa Autorita' : www.agcom.it

Roma, 19 maggio 2005

Il presidente: Calabro'

05A05282

UNIVERSITAØ DELL’AQUILA

DECRETO RETTORALE 13 maggio 2005.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, in particolare il
comma 9 dell’articolo 6;

Visti il decreto rettorale 196 - 0072 del 30 dicembre
1996, con il quale e' stato emanato lo Statuto dell’Uni-
versita' degli studi dell’Aquila, nonche¤ le successive
modificazioni;

Vista la proposta di modifica allo Statuto formulata
dalle autorita' accademiche di questa Universita' (Senato
Accademico del 16 febbraio 2005, Consiglio di ammini-
strazione del 9 febbraio 2005);

Considerato che il Ministero dell’Istruzione,
dell’Universita' e della Ricerca non ha comunicato
alcuna osservazione entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla consegna delle modifiche proposte,
avvenuta in data 11 marzo 2005;

Decreta:

Art. 1.

Lo Statuto dell’Universita' degli Studi dell’Aquila
viene modificato negli articoli che seguono. EØ stato
inoltre inserito l’Art. 24 - Consulta del personale tec-
nico-amministrativo con conseguente scorrimento della
numerazione degli articoli successivi.

TITOLO III

Organi centrali di Ateneo

Articolo 18 - Elenco
Articolo 19 - Il Rettore
Articolo 20 - Il Senato Accademico
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EArticolo 21 - Il Consiglio di Amministrazione
Articolo 22 - Il Consiglio Studentesco
Articolo 23 - Il Collegio dei Direttori di Diparti-

mento
Articolo 24 - Consulta del Personale Tecnico Ammi-

nistrativo
Articolo 25 - Esercizio della autonomia funzionale ed

organizzativa.

TITOLO III

Organi centrali di ateneo

Articolo 20

Il Senato Accademico

1. Il Senato Accademico e' l’organo di programma-
zione, di coordinamento, di indirizzo e di controllo di
tutte le attivita' dell’Ateneo.

In particolare il Senato Accademico:
a) programma l’attivita' di formazione e di ricerca

e le linee di sviluppo dell’Ateneo;
b) assegna i professori ed i ricercatori alle Facolta'

e formula le proposte per la definizione delle piante
organiche e per la ripartizione del personale tecnico,
amministrativo ed ausiliario tra le strutture dell’Ate-
neo;

c) esprime parere obbligatorio sulla assegnazione
delle risorse finanziarie alle strutture dell’Ateneo;

d) sentito il Nucleo di Valutazione di Ateneo, veri-
fica l’efficienza delle strutture didattiche e scientifiche;
unitamente al Consiglio di Amministrazione, esamina
le risultanze delle attivita' gestionali-amministrative;

e) delibera l’istituzione e la disattivazione di
Dipartimenti e di centri interdipartimentali di servizio
e le modifiche alla situazione dipartimentale, sentito il
Consiglio di Amministrazione;

f) delibera le afferenze di professori e ricercatori
ai Dipartimenti;

g) delibera l’istituzione e la disattivazione di strut-
ture didattiche, sentito il Consiglio di Amministra-
zione;

h) delibera l’istituzione di nuove strutture di servi-
zio e di supporto dell’Ateneo, sentito il Consiglio di
Amministrazione;

i) determina gli indirizzi di cui il Consiglio di
Amministrazione dovra' tener conto per la formula-
zione del bilancio di previsione, in relazione all’attivita'
di formazione e di ricerca ed alle linee di sviluppo del-
l’Ateneo, ed esprime parere obbligatorio sul bilancio di
previsione;

j) fornisce al Consiglio di Amministrazione
parere obbligatorio sull’ammontare delle tasse e dei
contributi studenteschi;

k) delibera il regolamento di Ateneo ed il regola-
mento didattico di Ateneo;

l) delibera il regolamento di funzionamento dei
centri di servizio di Ateneo;

m) delibera le modifiche di Statuto, sentito il Con-
siglio di Amministrazione;

n) delibera le modifiche ai regolamenti di Ateneo
di sua competenza;

o) programma lo sviluppo edilizio e la destina-
zione degli spazi e delle risorse edilizie alle strutture
didattiche, scientifiche e gestionali-amministrative del-
l’Ateneo;

p) esprime parere obbligatorio sul regolamento di
Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabi-
lita' ;

q) esprime parere obbligatorio sulle relazioni che
il Rettore a termine di legge inoltra al Ministero
dell’Universita' e della ricerca scientifica e tecnologica;

r) propone la partecipazione a strutture esterne
all’Ateneo per attivita' di ricerca e di servizio;

s) valuta i pareri obbligatori e le proposte del
Consiglio Studentesco per gli argomenti previsti nel
successivo articolo 22. Il presidente del Consiglio Stu-
dentesco ha diritto a partecipare ai lavori del Senato
Accademico con funzione consultiva sugli argomenti
di cui ai punti b), d) ed e), e con funzioni deliberanti
per i punti a), c), ed f) del predetto articolo 22;

t) definisce la composizione del Comitato perma-
nente per i rapporti con il territorio, di cui al secondo
comma dell’articolo 7;

u) esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono
demandate dall’ordinamento universitario, dallo Sta-
tuto e dai regolamenti di Ateneo.

2. Le procedure di convocazione e le norme di funzio-
namento del Senato Accademico sono fissate dal rego-
lamento di Ateneo.

3. Il Senato Accademico e' costituito da:
a) il Rettore, che lo presiede;
b) il Prorettore, senza diritto di voto;
c) il Direttore Amministrativo, con funzioni con-

sultive e di segreteria;
d) i Presidi di Facolta' ;
e) Direttori di Dipartimento, in numero pari ai

Presidi; il Presidente del Collegio dei Direttori e' mem-
bro di diritto; gli altri Direttori, a completamento del
numero e nominati con Decreto Rettorale, sono desi-
gnati dal Collegio dei Direttori sulla base di adeguata
rappresentativita' dei SSD;

f) quattro componenti scelti tra i professori di
ruolo ed i ricercatori confermati ed eletti dai professori
di ruolo e dai ricercatori dell’UAQ. Il mandato ha
durata triennale, coincide con quello del Rettore e non
puo' essere ricoperto piu' di due volte consecutive. La
carica non e' compatibile con la posizione di professore
a tempo definito e con quella di membro del Consiglio
di Amministrazione.
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Eg) tre rappresentanti degli studenti, di cui due
eletti, piu' il presidente del Consiglio studentesco che
ne e' membro di diritto. Il mandato ha durata biennale
e non puo' essere ricoperto per piu' di due volte consecu-
tive. La carica non e' compatibile con quella di membro
del Consiglio di Amministrazione per tutti e tre i com-
ponenti e, per i due membri elettivi, con quella di com-
ponente di Consiglio di Facolta' .

h) due rappresentanti del personale tecnico ammi-
nistrativo eletti dallo stesso personale in servizio alla
data delle operazioni voto. Il mandato ha durata trien-
nale, coincide con quello del Rettore e non puo' essere
ricoperto piu' di due volte consecutive. La carica non e'
compatibile con quella di membro del Consiglio di
Amministrazione e di componente delle Rappresen-
tanze sindacali unitarie.

Le norme per l’elezione dei membri di cui ai punti e),
f), g) e h) sono fissate nel regolamento di Ateneo.

Articolo 21

Il Consiglio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione e' l’organo di
gestione amministrativa, finanziaria e patrimoniale
dell’Ateneo.

In particolare il Consiglio di amministrazione:
a) approva il bilancio di previsione;
b) approva il conto consuntivo;
c) delibera il regolamento di Ateneo per l’ammini-

strazione, la finanza e la contabilita' , sentito il Senato
Accademico;

d) delibera la definizione delle piante organiche,
su proposta del Senato Accademico;

e) provvedealladistribuzionedelpersonale tecnico,
amministrativo ed ausiliario, su proposta del Senato
Accademico;

f) esprime parere obbligatorio in merito all’istitu-
zione di nuove strutture di servizio e di supporto dell’A-
teneo;

g) esprime parere obbligatorio in merito alla isti-
tuzione ed alla disattivazione di Dipartimenti, di centri
interdipartimentali di servizio e di strutture didattiche
ed alle modifiche alla situazione dipartimentale;

h) assegna le risorse finanziarie alle strutture del-
l’Ateneo, su parere del Senato Accademico;

i) gestisce il bilancio, ivi compresi la programma-
zione edilizia dell’Ateneo ed i relativi interventi attua-
tivi;

j) delibera la destinazione degli spazi e delle
risorse edilizie, su proposta del Senato Accademico;

k) approva i contratti e le convenzioni, fatta salva
la possibilita' di delegare a singole strutture didattiche,
di ricerca e di servizio;

l) delibera l’ammontare delle tasse e dei contributi
studenteschi, sentito il Senato Accademico;

m) esamina, unitamente al Senato Accademico, le
risultanze delle attivita' gestionali-amministrative;

n) esercita tutte le altre attribuzioni demandategli
dall’ordinamento universitario, dallo Statuto e dai
regolamenti di Ateneo.

2. Le procedure di convocazione e le norme di funzio-
namento del Consiglio di Amministrazione sono fissate
dal regolamento di Ateneo.

3. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre
anni ad eccezione della rappresentanza studentesca che
dura in carica due anni.

4. Il Consiglio di Amministrazione e' costituito da:
a) il Rettore, che lo presiede;
b) il Prorettore, senza diritto di voto;
c) il Direttore Amministrativo;
d) quattro professori di ruolo a tempo pieno, dei

quali due di prima e due di seconda fascia, e due ricer-
catori confermati a tempo pieno;

e) due rappresentanti del personale tecnico ammi-
nistrativo;

f) cinque rappresentanti degli studenti di cui un
rappresentante eletto tra i dottorandi e gli specializ-
zandi;

g) un rappresentante del Governo;
h) due esperti, designati dal Senato Accademico.

Gli esperti vanno scelti, secondo criteri di professio-
nalita' e competenza, tra persone che abbiano maturato
una adeguata esperienza nell’esercizio di attivita' di
amministrazione, direzione e controllo nell’ambito di
societa' ed enti pubblici o privati. Essi non possono aver
avuto od avere rapporti di collaborazione professionale
con l’UAQ.

Possono partecipare inoltre al Consiglio di Ammini-
strazione, in accordo a criteri e modalita' fissati dal
Senato Accademico e comunque in numero non supe-
riore a due, rappresentanti di soggetti pubblici o privati
che contribuiscano, per tutta la durata in carica del
Consiglio stesso, al funzionamento dell’Ateneo con ero-
gazione di fondi non finalizzati. Tali rappresentanti
non possono avere rapporti di dipendenza con l’UAQ.

Le norme per l’elezione dei membri di cui ai punti d),
e) ed f) sono dettate dal regolamento di Ateneo.

5. La carica di membro del Consiglio di Amministra-
zione e' incompatibile con quella di Preside di Facolta' ,
di Direttore di Dipartimento e di membro del Senato
Accademico. I membri eletti di cui ai punti d), e) e f)
del comma precedente possono essere rieletti per un
numero massimo di due mandati consecutivi.

I rappresentanti degli studenti nei Consigli di Facolta'
non possono far parte del Consiglio di Amministra-
zione.

Articolo 22
Il Consiglio Studentesco

1. Il Consiglio Studentesco e' l’organo rappresenta-
tivo degli studenti dell’Ateneo con funzioni consultive
e propositive.
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E2. Il Consiglio Studentesco esprime pareri obbliga-
tori al Senato Accademico sui seguenti argomenti:

a) qualita' dei servizi didattici;
b) determinazione delle tasse e dei contributi a

carico degli studenti, nonche¤ della relativa destina-
zione;

c) attuazione del diritto allo studio e di tutti gli
altri interventi a favore degli studenti, previsti dall’ordi-
namento universitario, dallo Statuto e dai regolamenti;

d) formulazione del regolamento didattico di Ate-
neo;

e) destinazione degli spazi e delle risorse edilizie
dedicati alla didattica;

f) determinazione dei criteri di elargizione di
borse e sussidi agli studenti.

3. Le procedure di convocazione e le norme di funzio-
namento del Consiglio Studentesco sono fissate dal
regolamento di Ateneo.

4. L’UAQ garantisce al Consiglio Studentesco le
risorse e le strutture necessarie allo svolgimento dei
propri compiti.

5. Il Consiglio Studentesco e' composto da 27
membri. Ne fanno parte i rappresentanti degli stu-
denti nel Consiglio di Amministrazione, i rappresen-
tanti degli studenti nell’Azienda per il Diritto allo
Studio ed un numero di rappresentanti degli studenti
in ciascun Consiglio di Facolta' proporzionale al rap-
porto fra iscritti alla Facolta' ed iscritti all’Ateneo, e
comunque non inferiore a due, determinato secondo
norme fissate nel regolamento di Ateneo. Esso
nomina al suo interno un presidente che lo rappre-
senta a tutti gli effetti ed un vicepresidente, che lo
sostituisce in caso di impedimento. Il presidente ed
il vicepresidente durano in carica due anni; la carica
puo' essere rinnovata una sola volta.

Articolo 24

Consulta del Personale Tecnico Amministrativo

1. La Consulta di Ateneo del personale tecnico-
amministrativo e' organo collegiale di rappresentanza
di tutto il personale tecnico-amministrativo. Ha fun-
zioni consultive del Rettore, del Senato Accademico e
del Consiglio di Amministrazione. I componenti della
Consulta durano in carica tre anni.

2. La Consulta formula proposte e pareri non vinco-
lanti sulle seguenti materie:

Pareri sui Piani Triennali di Sviluppo per quanto
riguarda l’organizzazione amministrativa e dei servizi;

Pareri sulla dotazione organica relativa al perso-
nale tecnico-amministrativo;

Pareri e proposte sui piani di formazione e aggior-
namento del personale tecnico-amministrativo;

Pareri sullo Statuto e sui Regolamenti di Ateneo
nelle parti che riguardano il personale tecnico-ammini-
strativo;

Pareri sui progetti di revisione del testo statutario e
proposte di modifica dello Statuto.

3. Gli uffici amministrativi sono tenuti a fornire alla
Consulta i dati da essa richiesti per la redazione dei docu-
menti e delle proposte di cui al precedente comma 2.

4. La Consulta del personale tecnico amministra-
tivo e' nominata dal Rettore con decreto ed e' compo-
sta di 15 membri, eletti secondo le modalita' stabilite
dal Regolamento per le elezioni dei rappresentanti
nella Consulta del Personale Tecnico - Amministra-
tivo, che deve essere ispirato al principio di tenden-
ziale proporzionalita' nella partecipazione del perso-
nale in base alle aree di appartenenza (amministra-
tiva, tecnica, delle biblioteche, dei servizi ausiliari e
socio-sanitaria). L’elettorato attivo e passivo spetta
a tutto il personale, anche al personale a tempo
determinato.

5. Sono membri di diritto della Consulta, oltre i
membri eletti, i Rappresentanti del personale tecnico-
amministrativo eletti in Consiglio di Amministrazione
e in Senato Accademico (quando tale rappresentanza
sara' inserita a Statuto).

6. La Consulta elegge il Presidente. Il Presidente cura
le convocazioni, la verbalizzazione, la conservazione
dei verbali e la trasmissione dei pareri e delle proposte
agli organi di Ateneo.

La Consulta si riunisce almeno due volte l’anno e
comunque ogni volta che le sia richiesto un parere o
una proposta.

TABELLA I

Facolta' istituite presso l’Universita' dell’Aquila

Facolta' di biotecnologie

Facolta' di economia

Facolta' di ingegneria

Facolta' di lettere e filosofia

Facolta' di medicina e chirurgia

Facolta' di psicologia

Facolta' di scienze della formazione

Facolta' di scienze matematiche, fisiche e naturali

Facolta' di scienze motorie.

Art. 2.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

L’Aquila, 13 maggio 2005

Il rettore: di Orio

05A05174
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ECIRCOLARI

AGENZIA PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

CIRCOLARE 13 maggio 2005, n. 17.

Riforma della politica agricola comune. Modalita' e condizioni per l’accesso alla riserva nazionale per l’anno 2005, di cui
all’articolo 3 del decreto ministeriale n. D/118 del 24 marzo 2005.

Al Ministero delle politiche agricole e forestali - Segreteria tecnica - Dire-
zione generale delle politiche agroalimentari - PAGRV

Agli assessorati regionali agricoltura

Agli assessorati prov. autonome Trento e Bolzano

All’Ente nazionale risi

Al Centro assistenza agricola coldiretti S.r.l.

Al C.A.A. Confagricoltura S.r.l.

Al C.A.A. CIA S.r.l.

Al CAA Copagri S.r.l.

Al Coordinamento CAA c/o CAALPA c/o CAA CANAPA

Alle Organizzazioni professionali agricole: Coldiretti Confagricoltura -
CIA - Copagri - ENPTA - Eurocoltivatori - A.L.P.A.- Fe.Na.Pi. - Coo-
pagrival - F.Agr.L - ANPA

1. Premessa.

Con riferimento alla normativa elencata la paragrafo 2, la presente circolare illustra le casistiche, le modalita'
e le condizioni per l’accesso alla riserva nazionale per l’assegnazione dei titoli all’aiuto del regime di pagamento
unico istituito dal Regolamento (CE) n. 1782/2003.

2. Riferimenti normativi.

2.1. Normativa comunitaria.

Regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003.

Regolamento (CE) n. 795/2004 della Commissione del 21 aprile 2004.

2.2. Normativa nazionale.

Decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali n. D/118 del 24 marzo 2005.

Decreto del direttore generale per le politiche agroalimentari n. D/137 del 7 aprile 2004.

Circolare AGEA Coordinamento prot. ACIU.2005.238 del 4 maggio 2005, avente per oggetto ßRiforma della
politica agricola comune. Modalita' e condizioni per l’accesso alla riserva nazionale per l’anno 2005 di cui al-
l’art. 3 del decreto ministeriale n. D/118 del 24 marzo 2005ý.

3. Accesso alla riserva nazionale.

L’accesso alla riserva nazionale e' previsto e disciplinato dall’art. 42 del regolamento (CE) n. 1782/2003, non-
che¤ dagli articoli 6, 7, 16 e dagli articoli dal 18 al 23-bis del regolamento (CE) n. 795/2004.

3.1. Presentazione della domanda.

Possono richiedere di accedere alla riserva nazionale tutti gli agricoltori che rispettano le condizioni previste
nella presente circolare e che presentano apposita domanda sottoscritta entro il 15 maggio 2005, fatto salvo
quanto previsto dall’art. 15 del regolamento (CE) n. 796/2204. La domanda puo' costituire allegato alla domanda
unica o nuova domanda, indicando le superfici interessate e gli estremi della domanda unica.

Ai sensi dell’art. 43, paragrafo 1, comma 3, del regolamento (CE) n. 1782/2003, sono inoltre assimilati a titoli
da riserva, pur non essendo alimentati dalla stessa, i titoli assegnati agli agricoltori che hanno iniziato l’attivita'
agricola nel periodo di riferimento 2000-2002.

Con successivo provvedimento sono individuate le modalita' di accesso alla riserva per l’anno 2006.
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E3.2. Superfici ammissibili.
Ai fini della richiesta di accesso alla riserva nazionale, le superfici agricole aziendali sono suddivise secondo

la seguente tabella di ammissibilita' :

Superficie agricola Condizione di ammissibilita' per l’accesso alla riserva

Seminativi ai sensi della lettera D dell’allegato I del
Regolamento (CE) n. 1444/2002

Sono ammissibili per l’accesso alla riserva nazionale,
con le limitazioni previste ai sensi degli articoli 44 e
51 del Regolamento (CE) n. 1782/2003

Orti familiari ai sensi della lettera E dell’allegato I del
Regolamento (CE) n. 1444/2002

Non sono ammissibili per l’accesso alla riserva nazio-
nale

Prati permanenti e pascoli ai sensi della lettera F del-
l’allegato I del Regolamento (CE) n. 1444/2002

F/1 (Prati e pascoli, esclusi i pascoli magri)

Sono ammissibili per l’accesso alla riserva nazionale, con
le limitazioni previste ai sensi degli articoli 44 e 51 del
Regolamento (CE) n. 1782/2003, limitatamente
alle aziende per le quali, alla data di presentazione
della domanda di accesso alla riserva, risulti nella
Banca dati dell’Anagrafe nazionale bovina almeno
un ßcodice allevamentoý relativo alle specie bovina,
bufalina o ovina e caprina e che presentino un coeffi-
ciente di densita' pari ad almeno 1,8 UBA per ettaro.

Prati permanenti e pascoli ai sensi della lettera F del-
l’allegato I del Regolamento (CE) n. 1444/2002

F/2 (Pascoli magri)

Sono ammissibili per l’accesso alla riserva nazionale,
con le limitazioni previste ai sensi degli articoli 44 e
51 del Regolamento (CE) n. 1782/2003 limitata-
mente alle aziende per le quali, alla data di presenta-
zione della domanda di accesso alla riserva, risulti
nella Banca dati dell’Anagrafe nazionale bovina
almeno un ßcodice allevamentoý relativo alle specie
bovina, bufalina o ovina e caprina, e che presentino
un coefficiente di densita' pari ad almeno 1,8 UBA
per ettaro, con le seguenti considerazioni delle super-
fici condotte:
ö 80% delle superfici per i pascoli cespugliati e per

gli alpeggi con roccia affiorante, con tara del 20%
ö 50% delle superfici per i pascoli arborati e per gli

alpeggi con roccia affiorante con tara 50%
Coltivazioni permanenti ai sensi della lettera G dell’al-

legato I del Regolamento (CE) n. 1444/2002
Non sono ammissibili per l’accesso alla riserva nazio-

nale
Gli oliveti saranno considerati ammissibili, con le limi-

tazioni previste ai sensi degli articoli 44 e 51 del
Regolamento (CE) n. 1782/2003, solo a partire dal-
l’anno 2006

Altre superfici ai sensi della lettera H dell’allegato I del
Regolamento (CE) n. 1444/2002

Non sono ammissibili per l’accesso alla riserva nazio-
nale

4. Fattispecie per l’accesso alla riserva nazionale.

A. Nuovi agricoltori.
La fattispecie relativa ai nuovi agricoltori e' disciplinata nell’art. 42, paragrafo 3, del regolamento (CE)

n. 1782/2003, nonche¤ dall’art. 6 del Regolamento (CE) n. 795/2004 e dall’art. 1 del decreto dirigenziale n. 137 del
7 aprile 2005.

L’agricoltore deve avere iniziato l’attivita' dopo il 31 dicembre 2002, o nel 2002 ma senza ricevere nessun paga-
mento diretto riferito a tale anno, e puo' richiedere titoli alla riserva nazionale alle seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 2, lettera k), del
Regolamento (CE) n. 795/2004;

b) deve indicare tutte le superfici ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare; il corri-
spondente numero di ettari equivale al numero di titoli richiesti; non e' ammessa la richiesta per superfici ammissi-
bili totali inferiori a un ettaro.

L’AGEA in sede istruttoria verifica le condizioni di ammissibilita' .
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EL’Organismo di coordinamento calcola titoli per ettaro basati sulla media regionale di cui all’art. 2 del
decreto ministeriale D/118 del 24 marzo 2005, eventualmente ridotti nell’importo per il rispetto dei massimali
nazionali di cui all’allegato V del Regolamento (CE) n. 118/2005.

B. Agricoltori in situazioni particolari.
Le situazioni particolari previste come giusta causa per l’accesso alla riserva nazionale, ai sensi dell’art. 42,

paragrafo 4, del Regolamento (CE) n. 1782/2003, sono elencate e regolate negli articoli da 20 a 23-bis del regola-
mento (CE) n. 795/2004, nonche¤ dall’art. 2 del decreto ministeriale D/118 del 24 marzo 2005 e dagli articoli da 5
a 10 del decreto dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005, e sono di seguito elencate:

trasferimento di terre date in affitto;
investimenti;
locazione di terreni e acquisto di terreni dati in locazione;
riconversione della produzione;
provvedimenti amministrativi e decisioni giudiziarie.

Ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (CE) n. 795/2004, e' possibile richiedere di accedere alla riserva nazio-
nale per piu' fattispecie, ove ne sussistano le condizioni; in tal caso l’agricoltore riceve un numero di titoli non supe-
riore al numero di ettari dichiarati nella domanda e per un importo pari al valore piu' alto che potrebbe ottenere
applicando separatamente le fattispecie invocate.

B.1. Trasferimento di terre date in affitto.
La fattispecie e' regolamentata dall’art. 20 del Regolamento (CE) n. 795/2004, dall’art. 2, comma 4, lettera a),

del decreto ministeriale D/118/2005 e dall’art. 5 del decreto dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005.
L’agricoltore deve aver ricevuto tramite trasferimento, mediante vendita o contratto di affitto di cinque anni o

piu' , a titolo gratuito o ad un prezzo simbolico, oppure mediante successione effettiva o anticipata, un’azienda o
parte di un’azienda che era stata data in affitto a terzi durante il periodo di riferimento, da un agricoltore andato
in pensione o deceduto prima della data di presentazione della domanda nell’ambito del regime di pagamento
unico nel suo primo anno di applicazione.

Se sussistono le condizioni di cui sopra, l’agricoltore puo' richiedere titoli alle seguenti condizioni:
a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di trovarsi nelle condizioni di cui al citato art. 20 del

Regolamento (CE) n. 795/2004, specificando quale sia esattamente la causale invocata;
b) deve rendere o aver reso disponibile all’AGEA la documentazione attestante il titolo di possesso e che

giustifichi il motivo di acquisizione a titolo definitivo o temporaneo dei terreni che erano stati dati in affitto a terzi
durante il periodo di riferimento;

c) deve indicare tutte le superfici ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare, relative ai
terreni di cui alla precedente lettera b); il corrispondente numero di ettari equivale al numero di titoli richiesti;
non e' ammessa la richiesta per superfici ammissibili totali inferiori a un ettaro;

L’AGEA in sede istruttoria verifica le condizioni di ammissibilita' .
L’Organismo di coordinamento calcola titoli per ettaro basati sul valore piu' alto tra la media triennale degli

importi di riferimento generati sui terreni dati in affitto nel periodo di riferimento e la media regionale di cui
all’art. 2 del decreto ministeriale D/118/2002, eventualmente ridotti nell’importo per il rispetto dei massimali
nazionali di cui all’allegato V del Regolamento (CE) n. 118/2005.

B.2. Investimenti.
La fattispecie e' regolamentata dall’art. 21 del Regolamento (CE) n. 795/2004, dall’art. 2, comma 4, lettera b),

del decreto ministeriale D/118/2005 e dall’art. 6 del decreto dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005.
L’agricoltore deve aver effettuato investimenti in capacita' di produzione o aver acquistato terreno, entro il

15 maggio 2004.
L’investimento deve concretizzarsi in un aumento degli elementi di base per il calcolo dell’importo di riferi-

mento di cui all’art. 37 del regolamento (CE) n. 1782/2003; tali elementi sono: ettari di terreno ammissibile ai sensi
del paragrafo 3.2 della presente circolare, ovvero capi di bestiame.

Se sussiste una o piu' delle situazioni di cui sopra l’agricoltore puo' richiedere di accedere alla riserva alle
seguenti condizioni:

B.2.1. Nel caso di acquisto o affitto per cinque anni o piu' di terreni:
a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di aver aumentato la propria capacita' produttiva acqui-

stando o affittando ettari ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare;
b) deve rendere o aver reso disponibile all’AGEA la documentazione attestante l’acquisto o l’affitto per

cinque anni o piu' di terreni ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare e le cui superfici, ai sensi
del comma 3 del paragrafo 3 del citato art. 21 del Regolamento (CE) n. 795/2004, non sono state integralmente
considerate nel calcolo dei titoli.
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EPer chiarire con un esempio:
se l’agricoltore ha aumentato di 6 ettari la propria superficie, mediante un acquisto o un affitto effettuato

nell’anno 2002, in sede di calcolo dei titoli i 6 ettari in questione hanno prodotto titoli pari ad 1/3, cioe' 2 ettari;
in questo caso l’agricoltore puo' richiedere l’accesso alla riserva nazionale soltanto per i 4 ettari che non hanno
generato titoli;

i contratti di acquisto o di affitto devono essere stati stipulati entro il 15 maggio 2004 e registrati entro i ter-
mini di legge senza penalita' per ritardata registrazione;

i contratti di acquisto stipulati dopo il 15 maggio 2004, ma per i quali era stato stipulato un contratto pre-
liminare in sede notarile entro il 15 maggio 2004, ovvero era stato stipulato un contratto preliminare entro il
15 maggio 2004, registrato entro i termini di legge senza penalita' , sono comunque ritenuti ammissibili;

i contratti di acquisto o di affitto stipulati entro il 15 maggio 2004, ma registrati oltre i termini di legge, non
sono ammissibili ai fini dell’accesso alla riserva nazionale.

c) deve indicare tutte le superfici ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare e relative ai
terreni di cui alla precedente lettera b); il corrispondente numero di ettari equivale al numero di titoli richiesti;
non e' ammessa la richiesta per superfici ammissibili totali inferiori a un ettaro;

B.2.2. Nel caso di acquisto o affitto per cinque anni o piu' di allevamenti zootecnici o di capi per i quali sono
stati concessi premi nelle campagne 2003 e 2004:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di aver aumentato la propria capacita' produttiva acqui-
stando animali o allevamenti di animali per i quali e' stato richiesto un premio comunitario bovini nelle campagne
2003 e 2004, ovvero, nel caso di ovicaprini, di aver incrementato la consistenza del gregge e richiesto un premio
comunitario ovicaprini nelle campagne 2003 e 2004;

b) deve rendere o aver reso disponibile all’AGEA la documentazione giustificativa attestante che l’investi-
mento effettuato ha dato luogo ad un aumento della capacita' produttiva; si precisa che l’incremento dei capi deve
essersi verificato sia sul numero degli UBA richiesti a premio sia su quello degli UBA ammessi a premio; la deter-
minazione dell’investimento verra' effettuato confrontando unicamente la media degli UBA ammessi a premio
nel biennio 2003-2004 con la media degli UBA ammessi a premio nel triennio 2000-2002;

La documentazione che a fronte di un aumento di capi ammessi a premio comprova l’aumento di capacita'
produttiva e' la seguente:

nel caso in cui l’incremento derivi unicamente da vacche nutrici o ovicaprini, la dichiarazione di cui al
punto a);

nel caso in cui l’incremento derivi unicamente da bovini maschi o da capi bovini avviati alla macellazione,
la dichiarazione di cui al punto a) e documentazione comprovante un investimento strutturale finalizzato all’in-
cremento della produttivita' zootecnica dell’azienda.

B.2.3.Nel caso di acquisto di vacche nutrici per le quali non sono stati concessi premi nelle campagne 2003 e 2004:
a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di aver aumentato la propria capacita' produttiva acqui-

stando vacche nutrici per le quali non sono stati concessi premi comunitari;
b) deve rendere o aver reso disponibile all’AGEA la documentazione attestante l’acquisto dei capi in questione;
i contratti di acquisto delle vacche nutrici devono essere stati stipulati entro il 15 maggio 2004;
i capi devono essere stati mantenuti in azienda per un periodo minimo di sei mesi.

L’AGEA in sede istruttoria verifica le condizioni di ammissibilita' per quanto concerne i precedenti punti
B.2.1, B.2.2 e B.2.3.

L’Organismo di coordinamento calcola gli importi di riferimento secondo le seguenti modalita' :
nel caso di superfici acquistate e/o affittate per un periodo di cinque anni o piu' : il valore piu' alto tra la

media triennale degli importi di riferimento generati nel periodo di riferimento sui terreni acquistati e la media
regionale di cui all’art. 2 del decreto ministeriale D/118/2005;

nel caso di incremento in capi richiesti a premio nelle campagne 2003 e 2004: il valore dell’importo di rife-
rimento equivale al valore dell’investimento; l’importo di riferimento verra' calcolato sulla base del criterio gia'
adottato per il calcolo del premio unico basato su premi zootecnici, adattato per il calcolo degli UBA;

nel caso di acquisto di vacche nutrici per le quali non e' stato concesso alcun premio zootecnico: l’importo di
riferimento verra' calcolato sulla base del criterio gia' adottato per il calcolo del premio unico basato su premi zoo-
tecnici, adattato per il calcolo degli UBA;

L’importo di riferimento ottenuto con le modalita' sopra descritte viene sommato e quindi ripartito, secondo
le seguenti priorita' :

a) sul numero di ettari ammissibili dichiarati al punto B.2.1, lettera c), generando titoli ordinari da riserva;
b) sui titoli ordinari gia' in possesso dell’agricoltore richiedente;
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Ec) in caso di assenza di terra richiesta o di titoli gia' in possesso del richiedente o nel caso in cui il valore dei
titoli ordinari superasse il valore dei e 5.000 per ettaro, verranno assegnati titoli speciali da riserva del valore uni-
tario non superiore a e 5.000.

Il valore dei titoli sara' eventualmente ridotto per il rispetto dei massimali nazionali di cui all’allegato V del
Regolamento (CE) n. 118/2005.

B.3. Locazione di terreni.
La fattispecie e' regolamentata dall’art. 22, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 795/2004, dall’art. 2, com-

ma 4, lettera c), del decreto ministeriale D/118/2005 e dall’art. 7 del decreto dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005.
L’agricoltore deve aver preso in affitto, per un periodo di cinque anni o piu' un’azienda o parte di essa senza che

sia possibile rivedere le condizioni del contratto di affitto, tra la fine del periodo di riferimento e il 15 maggio 2004.
Se si verifica questa eventualita' l’agricoltore puo' richiedere titoli alle seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di trovarsi nelle condizioni di cui al citato art. 22, para-
grafo 1 del Regolamento (CE) n. 795/2004 e descrivere l’impossibilita' a rivedere le condizioni del contratto di
affitto ai sensi dell’art. 27 del Regolamento (CE) n. 795/2004;

b) deve rendere o aver reso disponibile all’AGEA la documentazione attestante la locazione di lungo
periodo dei terreni che nel periodo di riferimento erano condotti dal proprietario;

i contratti di affitto devono essere stati stipulati entro il 15 maggio 2004 e registrati entro i termini di legge
senza penalita' per ritardata registrazione;

c) deve indicare tutte le superfici ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare e relative ai
terreni di cui alla precedente lettera b); il corrispondente numero di ettari equivale al numero di titoli richiesti;
non e' ammessa la richiesta per superfici ammissibili totali inferiori a un ettaro;

L’AGEA in sede istruttoria verifica le condizioni di ammissibilita' .
L’Organismo di coordinamento calcola titoli per ettaro basati sul valore piu' alto tra la media triennale degli

importi di riferimento generati nel periodo di riferimento sui terreni presi in affitto e la media regionale di cui
all’art. 2 del decreto ministeriale D/118/2005, eventualmente ridotti nell’importo per il rispetto dei massimali
nazionali di cui all’allegato V del Regolamento (CE) n. 118/2005.

B.4. Acquisto di terreni dati in locazione.
La fattispecie e' regolamentata dall’art. 22, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 795/2004, dall’art. 2, com-

ma 4, lettera c), del decreto ministeriale D/118/2005 e dall’art. 8 del decreto dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005.
L’agricoltore deve aver acquistato, entro il 15 maggio 2004, un’azienda o parte di essa il cui terreno era dato in

affitto nel corso del periodo di riferimento, con l’intenzione di iniziare o di espandere la propria attivita' agricola
entro un anno dalla scadenza del contratto di affitto.

Se si verifica questa eventualita' l’agricoltore puo' richiedere titoli alle seguenti condizioni:
a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di trovarsi nelle condizioni di cui al citato art. 22, para-

grafo 2 del Regolamento (CE) n. 795/2004;
b) deve rendere o aver reso disponibile all’AGEA la documentazione attestante l’acquisto dei terreni e

della loro precedente locazione nel periodo di riferimento;
i contratti di acquisto devono essere stati stipulati entro il 15 maggio 2004 e registrati entro i termini di

legge senza penalita' per ritardata registrazione;
i contratti di acquisto stipulati dopo il 15 maggio 2004, ma per i quali era stato stipulato un contratto pre-

liminare in sede notarile entro il 15 maggio 2004, ovvero era stato stipulato un contratto preliminare entro il
15 maggio 2004, registrato entro i termini di legge senza penalita' , sono comunque ritenuti ammissibili;

i contratti di acquisto stipulati entro il 15 maggio 2004, ma registrati oltre i termini di legge, non sono
ammissibili ai fini dell’accesso alla riserva nazionale.

c) deve indicare tutte le superfici ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare e relative ai
terreni di cui alla precedente lettera b); il corrispondente numero di ettari equivale al numero di titoli richiesti;
non e' ammessa la richiesta per superfici ammissibili totali inferiori a un ettaro;

L’AGEA in sede istruttoria verifica le condizioni di ammissibilita' .
L’Organismo di coordinamento calcola titoli per ettaro basati sul valore piu' alto tra la media triennale degli

importi di riferimento generati nel periodo di riferimento sui terreni acquistati e la media regionale di cui all’art. 2
del decreto ministeriale D/118/2005, eventualmente ridotti nell’importo per il rispetto dei massimali nazionali di
cui all’allegato V del Regolamento (CE) n. 118/2005.

B.5. Riconversione della produzione.

B.5.1. Agricoltore che ha presso parte a programmi nazionali di riorientamento.
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ELa fattispecie e' regolamentata dall’art. 23 del regolamento (CE) n. 795/2004, dall’art. 2, comma 4, lettera d),
del decreto ministeriale D/118/2005 e dall’art. 9 del decreto dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005.

L’agricoltore deve aver preso parte a programmi nazionali di riorientamento della produzione nel corso del
periodo di riferimento e comunque entro il 15 maggio 2004, a seguito dei quali il numero di ettari ammissibili dete-
nuti alla data di presentazione della domanda di accesso alla riserva e' superiore al numero medio di ettari ammis-
sibili relativi al triennio di riferimento, in base al quale sono stati calcolati i titoli.

Se si verifica il presupposto sopra indicato, l’agricoltore puo' richiedere l’accesso alla riserva nazionale alle
seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di trovarsi nelle condizioni di cui al citato art. 23 del rego-
lamento (CE) n. 795/2004, specificando che le superfici di cui al successivo punto c) sono divenute ammissibili,
ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare, a seguito dell’attuazione del programma di riconversione;

b) deve rendere o aver reso disponibile all’AGEA la domanda di adesione ai programmi nazionali o regio-
nali di riconversione con relativa copia del provvedimento di ammissione ai benefici;

c) deve indicare tutte le superfici oggetto di riconversione nel periodo di riferimento e che non devono aver
percepito premi nel periodo di riferimento stesso, divenute ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente cir-
colare; il corrispondente numero di ettari equivale al numero di titoli richiesti; non e' ammessa la richiesta per
superfici ammissibili totali inferiori a un ettaro;

L’AGEA in sede istruttoria verifica le condizioni di ammissibilita' .
L’Organismo di coordinamento calcola titoli per ettaro basati sul valore piu' alto tra la media trien-

nale degli importi di riferimento generati nel periodo 1997-1999 sui terreni oggetto del riorientamento e la media
regionale di cui all’art. 2 del decreto ministeriale D/118/2005 eventualmente ridotti nell’importo per il rispetto
dei massimali nazionali di cui all’allegato V del regolamento (CE) n. 118/2005.

B.5.2. Agricoltore che ha abbandonato la produzione latte.
La fattispecie e' disciplinata dall’art. 23, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 795/2004 e dall’art. 9 del

decreto dirigenziale D/137 del 7 aprile 2005.
L’agricoltore deve aver abbandonato la produzione di latte durante il periodo di riferimento 2000, 2001, 2002

e comunque entro il 15 maggio 2004, e deve essere passato ad altra produzione in uno dei settori oggetto di disac-
coppiamento.

Se si verifica il presupposto sopra indicato, l’agricoltore puo' richiedere l’accesso alla riserva nazionale alle
seguenti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di trovarsi nelle condizioni di cui al citato art. 23, para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 795/2004;

b) deve produrre copia della documentazione attestante l’abbandono della produzione lattiera;
L’AGEA in sede istruttoria verifica le condizioni di ammissibilita' .
L’Organismo di coordinamento calcola l’importo di riferimento basato sul quantitativo di riferimento indivi-

duale di inizio periodo dell’agricoltore nell’anno in cui e' avvenuto l’abbandono, moltiplicato per l’importo previsto
per l’anno civile 2004 di cui al paragrafo 2 dell’art. 95 del regolamento (CE) n. 1782/2003.

Per le fattispecie di cui ai precedenti punti B.5.1. e B.5.2., l’importo di riferimento ottenuto con le modalita'
sopra descritte sara' ripartito, secondo le seguenti priorita' :

a) sul numero di ettari ammissibili dichiarati al punto B.5.1., lettera c), generando titoli ordinari da riserva;
b) sui titoli ordinari gia' in possesso dell’agricoltore richiedente;
c) in caso di assenza di terra richiesta o di titoli gia' in possesso del richiedente o nel caso in cui il valore dei

titoli ordinari superasse il valore dei 5.000 euro per ettaro, verranno assegnati titoli speciali da riserva del valore
unitario non superiore a 5.000 euro.

Il valore dei titoli sara' eventualmente ridotto per il rispetto dei massimali nazionali di cui all’allegato V del
regolamento (CE) n. 118/2005.

B.6. Provvedimenti amministrativi e decisioni giudiziarie.
La fattispecie e' regolamentata dall’art. 23-bis del regolamento (CE) n. 795/2004 e dall’art. 9 del decreto diri-

genziale n. 137 del 7 aprile 2005.
L’agricoltore che ha risolto un contenzioso con l’amministrazione relativo al periodo di riferimento, che per-

metta di considerare un numero piu' elevato di capi e di superfici, puo' richiedere titoli alle seguenti condizioni:
a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di trovarsi nelle condizioni di cui al citato art. 23-bis del

regolamento (CE) n. 795/2004;
b) deve rendere o aver reso disponibile all’Organismo pagatore il provvedimento amministrativo ovvero

della decisione giudiziaria che descriva le superfici e o i capi relativi al periodo di riferimento che sono da conside-
rarsi ammissibili al premio nel periodo di riferimento.
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ELa richiesta di accesso alla riserva per i casi di risoluzione di contenzioso, non e' soggetta a scadenza e puo'
essere presentata in qualsiasi momento all’AGEA (organismo pagatore competente per il periodo di riferimento).

L’Organismo di coordinamento calcola titoli per ettaro basati sulla media triennale degli importi di riferi-
mento generati sui terreni e dai capi di cui alla lettera b) del presente paragrafo, eventualmente ridotti nell’im-
porto per il rispetto dei massimali nazionali di cui all’allegato V del regolamento (CE) n. 118/2005.

I titoli calcolati ed assegnati avranno valore a partire dalla campagna immediatamente successiva alla data di
assegnazione; tuttavia se la data di assegnazione e' anteriore alla data di fissazione definitiva dei titoli e l’agricol-
tore ha sufficiente superficie ammissibile dichiarata nella domanda di pagamento unica, i titoli possono essere uti-
lizzati fin dalla campagna di assegnazione.

C. Agricoltori con superfici sottoposte a programmi di ristrutturazione e/o sviluppo.
La fattispecie e' disciplinata nell’art. 42, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1782/2003, dall’art. 6 del rego-

lamento (CE) n. 795/2004, dall’art. 2 del decreto ministeriale D/118/2005 e dall’art. 2 del decreto dirigenziale
n. 137 del 7 aprile 2005.

L’agricoltore deve aver avuto nel periodo di riferimento delle superfici oggi ammissibili ai sensi degli arti-
coli 44 e 51 del regolamento (CE) 1782/2003, sottoposte a programmi di ristrutturazione e/o sviluppo connessi
con una forma di pubblico intervento.

Come specificato nel decreto dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005, i programmi di ristrutturazione e/o svi-
luppo sono tutti gli interventi comunitari, nazionali, regionali o realizzati da altri enti pubblici, ivi compresi i piani
di sviluppo rurale (PSR) e i programmi operativi regionali (POR), che:

a) abbiano come finalita' la ristrutturazione o lo sviluppo aziendale;
b) determinino, rispetto al periodo di riferimento, un aumento delle superfici ammissibili ai pagamenti

disaccoppiati e condotte dai beneficiari interessati dai programmi stessi.
Si specifica che il programma di ristrutturazione e/o sviluppo deve avere impedito all’agricoltore che invoca

questa causa l’utilizzo di tali superfici per la richiesta di premi comunitari nel periodo di riferimento.
Non e' consentito richiedere titoli a valere sulla riserva, sulla base del presente articolo, agli agricoltori che

abbiano gia' indicato i programmi di ristrutturazione e/o sviluppo come causa di forza maggiore o circostanza
eccezionale per escludere dal calcolo dei titoli uno o piu' anni del periodo di riferimento in applicazione dell’art. 40
del regolamento (CE) n. 1782/2003 nonche¤ del decreto ministeriale n. 1628 del 3 agosto 2004.

Se sussistono i presupposti sopra descritti l’agricoltore puo' richiedere l’accesso alla riserva nazionale alle pre-
senti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 42, paragrafo 5,
del regolamento (CE) n. 1782/2003;

b) deve rendere o aver reso disponibile all’AGEA la documentazione che descriva il riferimento alla forma
di pubblico intervento, copia dell’eventuale domanda di adesione al programma di ristrutturazione, l’eventuale
provvedimento di ammissione;

c) deve indicare tutte le superfici ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare, coinvolte
nel programma di cui alla precedente lettera b) e per le quali non sono stati richiesti premi nel periodo di riferi-
mento; il corrispondente numero di ettari equivale al numero di titoli richiesti; non e' ammessa la richiesta per
superfici ammissibili totali inferiori a un ettaro.

L’AGEA in sede istruttoria verifica le condizioni di ammissibilita' .
L’Organismo di coordinamento calcola titoli per ettaro basati sulla media regionale di cui all’art. 2 del

decreto ministeriale D/118 del 24 marzo 2005, eventualmente ridotti nell’importo per il rispetto dei massimali
nazionali di cui all’allegato V del regolamento (CE) n. 118/2005.

D. Agricoltori che dichiarano un numero di ettari inferiore.
La fattispecie e' disciplinata nell’art. 42, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1782/2003, dall’art. 7 del rego-

lamento (CE) n. 795/2004, dall’art. 2, paragrafo 3, del decreto ministeriale D/118/2004 e dall’art. 4 del decreto
dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005.

L’agricoltore deve avere oggi delle superfici potenzialmente ammissibili, ai sensi degli articoli 44 e 51 del
regolamento (CE) 1782/2003, per l’utilizzo dei titoli ordinari assegnati, sottoposte a programmi di ristrutturazione
e/o sviluppo connessi con una forma di pubblico intervento.

Come specificato nel decreto dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005, i programmi di ristrutturazione e/o svi-
luppo sono tutti gli interventi comunitari, nazionali, regionali o realizzati da altri enti pubblici ivi compresi i piani
di sviluppo rurale (PSR) e i programmi operativi regionali (POR), che:

a) abbiano come finalita' la ristrutturazione o lo sviluppo aziendale;
b) determinino oggi, rispetto al periodo di riferimento, una diminuzione delle superfici ammissibili ai

pagamenti disaccoppiati e condotte dai beneficiari interessati dai programmi stessi.
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EGli ettari di superficie ammissibile dichiarata nella domanda unica devono essere inferiori al numero di ettari
necessari per l’utilizzo dei titoli ordinari assegnati e tale insufficienza di superficie deve essere causata dall’adesio-
ne ai programmi sopra descritti.

Se sussistono i presupposti sopra descritti, l’agricoltore puo' richiedere l’accesso alla riserva nazionale alle pre-
senti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 42, paragrafo 5,
del regolamento (CE) n. 1782/2003 e di trovarsi oggi nella disponibilita' di una superficie di riferimento inferiore;

b) deve rendere o aver reso disponibile all’Organismo pagatore la documentazione che descriva il riferi-
mento alla forma di pubblico intervento, copia dell’eventuale domanda di adesione al programma di ristruttura-
zione, l’eventuale provvedimento di ammissione;

c) deve indicare tutte le superfici ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare, coinvolte
nel programma di cui alla precedente lettera b) e che erano state dichiarate nel periodo di riferimento e che oggi
non possono essere richieste a premio;

d) deve indicare tutte le superfici oggi ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare il cor-
rispondente numero di ettari equivale al numero di titoli richiesti; non e' ammessa la richiesta per superfici ammis-
sibili totali inferiori a un ettaro;

il numero di ettari indicati al precedente punto d) non puo' essere inferiore alla differenza tra il numero di
ettari del periodo di riferimento, di cui all’art. 43 del regolamento (CE) n. 1782/2003, ed il numero di ettari oggi
disponibili di cui al precedente punto c). Per chiarire con un esempio:

se la superficie ammissibile del triennio di riferimento era pari ad ettari 100 e le superfici ammissibili oggi
disponibili perche¤ coinvolte in un programma di ristrutturazione sono pari a 20 ettari, la superficie di cui al prece-
dente punto d), per la quale si richiede l’accesso alla riserva nazionale, non puo' essere inferiore a 80 ettari.

La differenza di cui sopra non puo' essere inferiore al 50% degli ettari relativi ai titoli provvisori assegnati.
L’AGEA in sede istruttoria verifica le condizioni di ammissibilita' .
Tutti i titoli in possesso del richiedente vengono restituiti alla riserva nazionale; l’Organismo di coordina-

mento assegna titoli per ettaro da riserva in numero pari alla superficie ammissibile dichiarata alla precedente let-
tera d), con un importo unitario pari all’importo di riferimento restituito alla riserva suddiviso per il summenzio-
nato numero di ettari di superficie ammissibile, eventualmente ridotti nell’importo per il rispetto dei massimali
nazionali di cui all’allegato V del regolamento (CE) n. 118/2005.

E. Allineamento alle medie regionali.
La fattispecie e' disciplinata nell’art. 42, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1782/2003, dall’art. 6, para-

grafo 3 del regolamento (CE) n. 795/2004 e dall’art. 3 del decreto dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005.
L’agricoltore deve possedere titoli all’aiuto e richiedere altri titoli alla riserva nazionale in virtu' delle casisti-

che riportate al paragrafo 4, lettera A o al paragrafo 4, lettera C della presente circolare.
Il valore dei titoli gia' posseduti deve essere inferiore al valore dei titoli a lui assegnati sulla base della media

regionale.
L’agricoltore che si trova in questa fattispecie, puo' richiedere l’innalzamento del valore dei titoli gia' posseduti

alla media regionale dei titoli a lui assegnati dalla riserva nazionale, alle seguenti condizioni:
a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di trovarsi nelle condizioni di cui alla letteraA del paragrafo

4 della presente circolare, ovvero nelle condizioni di cui alla lettera C del paragrafo 4 della presente circolare;
b) deve dichiarare tutti i titoli di cui richiede la valorizzazione alla media regionale;
c) deve indicare tutte le superfici ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare relative

all’utilizzo dei titoli di cui alla lettera b) e non utilizzate per la richiesta di titoli di cui ai paragrafi 4, lettere A e C
della presente circolare;

L’AGEA in sede istruttoria verifica le condizioni di ammissibilita' .
L’Organismo di coordinamento innalza il valore dei titoli di cui alla lettera b) del presente paragrafo, alla

media regionale delle zone in cui ricadono le superfici di cui alla precedente lettera c), eventualmente ridotte per
il rispetto dei massimali nazionali di cui all’allegato V del regolamento (CE) n. 118/2005.

F. Circostanze eccezionali.
La fattispecie e' disciplinata nell’art. 40, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1782/2003, dall’art. 16, para-

grafo 2 del regolamento (CE) n. 795/2004, dall’art. 5 del decreto ministeriale D/118/2005 e dall’art. 11 del decreto
dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005.

L’agricoltore deve essere stato soggetto a impegni agroambientali nell’ambito dei regolamenti (CEE) n. 2078/92 e
(CE) n. 1257/1999, che hanno coperto sia il periodo di riferimento 2000-2002 sia il triennio precedente 1997-1999.
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EL’impegno agroambientale deve aver causato l’impossibilita' oggettiva della coltivazione di colture a premio nel
periodo sopra menzionato, ovvero l’impossibilita' di considerare le coltivazioni effettuate nel periodo come corrispon-
denti alla realta' aziendale e la conseguente eliminazione dai dati di riferimento utilizzati nel calcolo dei titoli all’aiuto.

Se sussistono i presupposti sopra descritti l’agricoltore puo' richiedere l’accesso alla riserva nazionale alle pre-
senti condizioni:

a) deve dichiarare, sotto propria responsabilita' , di trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 40, paragrafo 5,
secondo comma, del regolamento (CE) n. 1782/2003 e deve fornire i documenti previsti nella circolare AGEA.A-
CIU.2004.491 del 5 ottobre 2004 per i casi di vincolo agroambientale interagente con la produttivita' aziendale
del triennio di riferimento o del triennio precedente;

b) deve dichiarare tutte le superfici ammissibili ai sensi del paragrafo 3.2 della presente circolare, che erano
oggetto dell’impegno agroambientale di cui alla precedente lettera a);

c) non deve possedere titoli ordinari o di ritiro derivanti dalla propria attivita' agricola nel periodo 2000-
2002 o 1997-1999.

Non e' consentita la richiesta di titoli all’aiuto per superfici ammissibili inferiori ad un ettaro.
L’AGEA in sede istruttoria verifica le condizioni di ammissibilita' .
L’Organismo di coordinamento calcola titoli per ettaro basati sulla media regionale di cui all’art. 2 del

decreto ministeriale D/118 del 24 marzo 2005, eventualmente ridotti nell’importo per il rispetto dei massimali
nazionali di cui all’allegato V del regolamento (CE) n. 118/2005.

5. Vincoli dei titoli da riserva.
Ai sensi dell’art. 42, paragrafo 8, del regolamento (CE) n. 1782/2003, i titoli da riserva non possono essere

trasferiti, tranne che in caso di successione effettiva o anticipata, per un periodo di cinque anni a decorrere dalla
loro attribuzione e se non utilizzati in ciascun anno del predetto quinquennio, riconfluiscono immediatamente
nella riserva nazionale.

I casi che concretizzano il vincolo sopra descritto sono:
a) i casi previsti al paragrafo 4, dalla lettera A alla lettera D, della presente circolare;
b) il caso di cui al paragrafo 4, lettera E, della presente circolare, se il valore dei titoli per i quali si e' richie-

sto l’innalzamento alla media regionale e' stato accresciuto di oltre il 20%;
c) il caso di cui all’art. 37, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1782/2003 relativo agli agricoltori che

hanno iniziato l’attivita' agricola durante il periodo di riferimento.
I casi che non concretizzano il vincolo sopra descritto sono:

d) il caso di innalzamento del valore dei titoli gia' posseduti, previsto al paragrafo 4, letteraB.2, lettera b, della
presente circolare, nel caso tale aumento di valore sia inferiore o uguale al 20% del valore dei titoli da aumentati;

e) il caso di cui al paragrafo 4, lettera E, della presente circolare, se il valore dei titoli per i quali si e' richie-
sto l’innalzamento alla media regionale e' stato accresciuto di un importo uguale o inferiore al 20% del valore dei
titoli aumentati;

f) il caso di cui al paragrafo 4, lettera F, della presente circolare.

6. Definizione del valore dei titoli.
Ai sensi dell’art. 42, paragrafi 1, 2 e 7, del regolamento (CE) n. 1782/2003, il valore definitivo dei titoli e' calco-

lato secondo la procedura di cui all’art. 12 del decreto dirigenziale n. 137 del 7 aprile 2005.

7. Modalita' di presentazione della richiesta di accesso alla riserva nazionale e della documentazione giustificativa.
Come e' evidenziato al precedente paragrafo 3.1, possono richiedere di accedere alla riserva nazionale tutti gli

agricoltori che rispettano le condizioni previste nella presente circolare e che abbiano manifestato l’intenzione di
accedere alla riserva nazionale nella domanda unica di pagamento sottoscritta entro il 16 maggio 2005, fatto salvo
quanto previsto dall’art. 15 del regolamento (CE) n. 796/2004.

Nell’allegato alla domanda unica, conforme al modello fac-simile allegato alla presente circolare (allegato 1),
dedicato alla riserva nazionale, devono essere indicate le fattispecie normative e le superfici per le quali si richiede
l’accesso alla riserva, nonche¤ gli estremi della domanda unica di riferimento.

L’allegato dedicato alla riserva nazionale, corredato della documentazione giustificativa delle fattispecie
invocate, definite nella presente circolare, deve pervenire all’AGEA entro il 15 giugno 2005.

Conformemente a quanto previsto per la domanda unica, l’allegato e la documentazione per l’accesso alla
riserva nazionale devono essere presentate all’AGEA, da parte dei soggetti che hanno presentato domanda unica
all’AGEA stessa, persone fisiche o giuridiche, che, sulla base della regione di residenza (per le persone fisiche)
ovvero della sede legale (persone giuridiche), risiedano in una delle seguenti regioni d’Italia:

Valle d’Aosta;
Liguria;
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EProvincia autonoma di Trento;
Provincia autonoma di Bolzano;
Friuli-Venezia Giulia;
Marche;
Umbria;
Lazio;
Abruzzo;
Molise;
Campania;
Puglia;
Calabria;
Sicilia;
Sardegna.

Gli agricoltori che hanno conferito mandato ad unCAAdevono rivolgersi allo stesso CAA al quale hanno presen-
tato la domanda unica. Il CAA usufruisce delle procedure informatiche disponibili all’uopo presso il portale SIAN
(www.sian.it) e ha l’obbligo di archiviare i documenti cartacei presso propri locali appositamente predisposti a tale fine.

Gli agricoltori che hanno conferito mandato al CAA troveranno la modulistica necessaria alla compilazione
del modulo di richiesta di accesso alla riserva nazionale, che avra' l’obbligo di archiviare la domanda cartacea
presso propri locali appositamente predisposti a tale fine.

Per gli agricoltori che non hanno conferito mandato ad un CAA, l’amministrazione ha predisposto sul portale
SIAN, una funzione ad uso dell’amministrazione e degli enti regionali, ad esclusione delle regioni dotate di Organismo
pagatore, per la stampa di un modello di richiesta di accesso alla riserva nazionale e delle relative note esplicative.

Gli agricoltori che hanno ricevuto la comunicazione dei titoli provvisori potranno scaricare direttamente dal
portale SIAN www.sian.it, un modello di richiesta di accesso alla riserva nazionale corredato di numero identifi-
cativo (bar-code), dei dati anagrafici e dell’elenco delle superfici aziendali ammissibili per l’accesso alla riserva
nazionale cos|' come risultanti dal fascicolo aziendale costituito o aggiornato in precedenza, inserendo il numero
di protocollo della suddetta comunicazione. Il modello corredato dei dati anagrafici e del numero identificativo
(bar-code) potra' essere scaricato al massimo tre volte.

Il modulo di accesso alla riserva nazionale, compilato in ogni sua parte e completo della documentazione giu-
stificativa, deve pervenire all’AGEA in via Torino n. 45 - 00184 Roma, entro le ore 17 del 15 giugno 2005 nelle
modalita' sottoindicate, direttamente o tramite terzi, mediante raccomandata senza avviso di ricevimento.

Sulla busta deve essere indicato l’indirizzo di destinazione di cui sopra, riportato nel seguente modo:

AGEA
Regime di pagamento unico (regolamento n. 1782/2003).
Domanda unica di pagamento 2005 - Allegato.
Richiesta di accesso alla riserva nazionale.
Via Torino n. 45 - 00184 Roma.

I dati anagrafici del richiedente, riportati sulla busta nello spazio dedicato al mittente, devono contenere le
seguenti informazioni:

Nome;
Cognome/ragione sociale;
Indirizzo;
C.a.p., comune (prov.);
Regime di pagamento unico (regolamento n. 1782/2003).
Domanda unica di pagamento 2005.
Allegato - Richiesta di accesso alla riserva nazionale.

La busta deve contenere tutte le informazioni sopraindicate in modo chiaro ed in stampatello e non puo' con-
tenere piu' di un modello di domanda.

La normativa comunitaria vigente prevede che l’agricoltore debba presentare una sola richiesta di accesso alla
riserva nazionale di cui al regolamento 1782/2003 secondo quanto stabilito dall’art. 11 del regolamento CE
n. 796/2004.

Roma, 13 maggio 2005

Il titolare dell’Ufficio monocratico: Gulinelli
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
ufficio del segretario generale

Comunicato relativo all’atto conclusivo del procedimento di ricognizione ai sensi del punto 3 della delibera 6 aprile 2001 del Comi-
tato per il coordinamento delle iniziative per l’occupazione.

L’atto conclusivo del procedimento di ricognizione ai sensi del punto 3 della delibera 6 aprile 2001 del Comitato per il coordinamento delle
iniziative per l’occupazione, adottato in data 22 aprile 2005 dal commissario ad acta delegato per l’esecuzione della sentenza del TAR Campa-
nia-Napoli sezione III, n. 10292/2004, e' pubblicato nel bollettino ufficiale della regione Campania del 16 maggio 2005, n. 26 consultabile sul
sito della regione Campania www.regione.campania.it al link B.U.R.C.

05A05147

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita del SS. Sacramento e Rosario, in Falconara Marittima

Con decreto del Ministro dell’interno in data 31 dicembre 2004, viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento e Rosario, con sede in
Falconara Marittima (Ancona).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

05A05164

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita del SS. Sacramento, in Polverigi

Con decreto del Ministro dell’interno in data 6 maggio 2005, viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Polverigi
(Ancona).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

05A05165

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Venerabile Confraternita del SS. Rosario, in Offagna

Con decreto del Ministro dell’interno in data 6 maggio 2005, viene estinta la Venerabile Confraternita del SS. Rosario, con sede in Offagna
(Ancona).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

05A05166

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita del Purgatorio, in Polverigi

Con decreto del Ministro dell’interno in data 6 maggio 2005, viene estinta la Confraternita del Purgatorio, con sede in Polverigi (Ancona).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

05A05167
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 19 maggio 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2642

Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135,62

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5772

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,205

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4462

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68720

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251,45

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6963

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,1615

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1910

Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,52

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,890

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5433

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82,13

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1135

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3220

Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36144

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,3400

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7266

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6669

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5952

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,4632

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8498

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11946,69

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1270,65

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8039

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7765

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69,057

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0913

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,456

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0987

Cambi del giorno 20 maggio 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2607

Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135,98

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5769

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,240

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4470

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68715

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251,95

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,1736

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1885

Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,50

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,910

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5483

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81,96

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1345

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3210

Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36173

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,2950

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7228

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6636

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5890

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,4342

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8224

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11913,62

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1266,25

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7906

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7761

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68,803

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0906

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,372

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0849

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A05320-05A05319
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EMINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Costituzione dell’Osservatorio nazionale
della condizione abitativa

Con decreto 1� marzo 2005, n. C/374, del vice Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, emanato ai sensi dell’art. 12 della legge
9 dicembre 1998, n. 431 e' stato costituito, all’interno del Dipartimento
per le infrastrutture stradali per l’edilizia e la regolazione dei lavori
pubblici - Direzione generale per l’edilizia residenziale le politiche
urbane e abitative, l’Osservatorio nazionale della condizione abitativa.

Detto decreto e' disponibile sul sito internet www.infrastrutture-
trasporti.it

05A05148

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale, riguardante il progetto di ßIntervento di azzera-
mento degli scarichi liquidi dal trattamento spurghi desolfo-
ratoriý della centrale termoelettrica di Fusina, presentato
dalla societa' ENEL Produzione S.p.a., in Roma.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2005/010765
del 28 aprile 2005 la Direzione per la salvaguardia ambientale ha esa-
minato la comunicazione relativa al progetto per ßIntervento di azze-
ramento degli scarichi liquidi dal trattamento spurghi desolforatoriý
della centrale termoelettrica di Fusina (Venezia), presentato dal-
l’Enel Produzione S.p.a. - Divisione generazione ed energy manage-
ment, con sede in viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma, dispo-
nendo che lo stesso si configura come una modifica in corso d’opera
del progetto di adeguamento ambientale gia' approvato e pertanto
possa essere escluso dalla procedura di VIA, di cui all’art. 6 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, a condizione dell’osservanza delle prescri-
zioni indicate.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto
parere puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05072

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale, riguardante le modifiche in corso d’opera della
centrale termoelettrica in comune di Sparanise, presentato
dalla societa' Calenia Energia S.p.a., in Genova.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2005/010995
del 2 maggio 2005 la Direzione per la salvaguardia ambientale ha esa-
minato la comunicazione relativa al progetto per le modifiche in corso
d’opera della centrale termoelettrica da 800 MWe in comune di Spa-
ranise (Caserta), presentato dalla societa' Calenia Energia - piazza
Dante, 7 - 16121 Genova, disponendo che lo stesso si configura come
una modifica in corso d’opera del progetto di adeguamento ambien-

tale gia' approvato e pertanto possa essere escluso dalla procedura di
VIA, di cui all’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, a condizione
dell’osservanza delle prescrizioni indicate.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto
parere puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05073

Pronuncia di compatibilita' ambientale, relativa al progetto che
prevede l’istallazione di due sezioni turbogas presso l’esistente
centrale in comune di Fiume Santo, presentato dalla societa'
Endesa Italia S.p.a., in Roma.

Con il decreto n. 00404 del 26 aprile 2005 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i
beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibilita'
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto che prevede
l’installazione di due sezioni turbogas alimentate a gasolio della
potenza di 50 MWe ciascuna, all’interno della centrale termoelettrica
ubicata in comune di Fiume Santo (Sassari), presentato dalla societa'
Endesa Italia S.p.a., con sede in via Mangili, 9 - 00197 Roma.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori___azione/via/legislazione/decreti.htm;detto
decretoVIApuo' essere impugnatoneimodi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione del
presente estratto nellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05074

Pronuncia di compatibilitaØ ambientale, relativa al progetto per
il piano regolatore del porto di Savona-Vado da realizzarsi
nei comuni di Savona, Albissola Marina e Vado Ligure, pre-
sentato dall’autorita' portuale di Savona.

Con il decreto n. 000371 del 18 aprile 2005 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i
beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibilita'
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto relativo al
Piano regolatore del Porto di Savona-Vado da realizzarsi nei comuni
di Savona, Albissola Marina e Vado Ligure (Savona), presentato dal-
l’Autorita' portuale di Savona, con sede in via Gramsci, 14 - 17100
Savona.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori___azione/via/legislazione/decreti.htm;detto
decretoVIApuo' essere impugnatoneimodi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione del
presente estratto nellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05075
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EPronuncia di compatibilitaØ ambientale, relativa al progetto che
prevede la realizzazione del metanodotto Camisano Vicen-
tino - Zimella e by-pass al nodo di Zimella, presentato dalla
Snan Rete Gas S.p.a., in San Donato Milanese.

Con il decreto n. 00406 del 26 aprile 2005 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i
beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibilita'
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto che prevede
la realizzazione del metanodotto Camisano Vicentino (Vicenza) -
Zimella (Verona) e by-pass al nodo di Zimella della lunghezza di
43,185 km, diametro 1400 mm (48�) e pressione massima di esercizio
pari a 75 bar. Il gasdotto si sviluppa tra i comuni di Camisano Vicen-
tino, Grisignano di Zocco, Montegalda, Montegaldella, Castagneto,
Nanto, Mossano, Barbarano Vicentino, Alettone, Villaga, Sossano
Orgiano, Asigliano (provincia di Vicenza) ed in quelli di Cologna
Veneta, Zimella (provincia di Verona). Il progetto e' presentato dalla
Snam Rete Gas S.p.a., con sede in via Agadir, 38 - 20097 S. Donato
Milanese (Milano).

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori___azione/via/legislazione/decreti.htm;detto
decretoVIApuo' essere impugnatoneimodi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione del
presente estratto nellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05076

Pronuncia di compatibilita' ambientale, relativa al progetto che
prevede la variante al piano regolatore (PRP) del porto di
Brindisi da realizzarsi in comune di Brindisi, presentato dal-
l’autoritaØ portuale di Brindisi.

Con il decreto n. 00405 del 26 aprile 2005 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per
i beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibilita'
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto che pre-
vede la variante al Piano regolatore (PRP) del porto di Brindisi, pre-
sentato dall’autorita' portuale di Brindisi, con sede in piazza Vittorio
Emanuele II, 7 - 72100 Brindisi.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori___azione/via/legislazione/decreti.htm;detto
decretoVIApuo' essere impugnatoneimodi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione del
presente estratto nellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A05077

ö 63 ö

24-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 119

RETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 12 gennaio 2005 del Ministero delle politiche agricole e forestali, recante: ßIndividuazione degli
uffici dirigenziali di livello non generale centrali e periferici dell’Ispettorato generale del Corpo forestale dello Statoý.
(Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 70 del 25 marzo 2005).

Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, sono apportate le seguenti
correzioni:

alla pagina 23, prima colonna, all’art. 1, comma 1, al secondo rigo, dove e' scritto: ß...di livello dirigenziali
non generale...ý, leggasi: ß...di livello dirigenziale non generale...ý;

all’art. 2, sia nella rubrica, sia nel comma 1, dove e' scritto: ß...del capo del Corpo forestale ...ý, leggasi:
ß...del Capo del Corpo forestale...ý;

alla pagina 23, seconda colonna, all’art. 3, sia nella rubrica, sia nel comma 1, dove e' scritto: ß...del vice capo
del Corpo forestale ...ý, leggasi: ß...del vice Capo del Corpo forestale ...ý;

alla pagina 24, prima colonna, nel secondo capoverso, dove e' scritto: ß...per la definizione delle nomiative
contrattuali;ý, leggasi: ß...per la definizione delle normative contrattuali;ý;

alla pagina 25, seconda colonna, nell’ultimo capoverso dell’art. 6, al penultimo rigo, dove e' scritto: ß...e
delle norrnative nazionali...ý, leggasi: ß...e delle normative nazionali...ý;
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Ealla pagina 26, seconda colonna, all’art. 11, comma 2, all’ultimo rigo, dove e' scritto: ß...da disposizioni
nominative.ý, leggasi: ß...da disposizioni normative.ý;

all’art. 11, comma 3, al penultimo rigo, dove e' scritto: ß...tra queste e l’ispettorato generale.ý, leggasi: ß...tra
queste e l’Ispettorato generale.ý;

alla pagina 27, prima colonna, all’art. 12, comma 1, al penultimo rigo, dove e' scritto: ßimpartite dall’ispetto-
rato generale del Corpo ...ý, leggasi: ßimpartite dall’Ispettorato generale del Corpo ...ý;

all’art. 13, comma 1, lettera a), dove e' scritto: ßa) Capo del Coroo forestale dello Stato;ý, leggasi: ßa) Capo
del Corpo forestale dello Stato;ý;

all’art. 13, comma 1, lettera c), dove e' scritto: ßc) Capo servizio centrale e Direttore della scuola;ý, leggasi:
ßc) Capo servizio centrale e Direttore della Scuola;ý;

all’art. 13, comma 3, al primo rigo, dove e' scritto: ß...i capi reparto scuola...ý, leggasi: ß...i capi reparto
Scuola...ý.

05A05143

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501119/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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